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DI TUTTI 1 GIORNI 
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Nìimero separato cGpimiml fCio^ni» 
Kmnero arretratQ centoBi^L.iikiect 
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' " / ^{pSigatnénto anticipato) 
Inserdoni di avvisi in quarta pagina cent- SS alla linea per Ja prima 

pubblicazione» cenî ĵM» per le»successive. La linea »arà cpmpo-
, sta di 35 lettere, siono mterpunzibhi, spàxi in carattere di testino. 
Articoli comunicati cent. «O la linea. 
Kon sì tien conto degii articoli auoiiimì, e, $i respìngono lettere iioQ 

aflVàncate-
I manoscritti anche non pubblicati, nofi si restituiscono. 
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vut^, la Prt^pwa,^è :ftâ 0f:9̂  .ana-.por.lné.aene nostre leggi .penali sìa a!a-! giore spesa occorrente alla sistema-

5xnf ' In mez^qaj. frastuono delle sue i 
9ie, alle sòIennlU^ inaugura^ de' sii 

"' / tenza, che pu^ ,fa .̂ moìtq bene, aia 
*. può fare anche mo^p male nel mondo, 

siioi Le notizie d'oggi sùf Congresso sotoó 
inoiiumentì, la Francia lìo^̂  pìattosto scarse: si ridycpno. tutte 

agli sforzi fatti per indurre la Porta 
a non opporsi alla occupazione dofla 
Bosnia e dell'Erzegovina. Pare.,che 
questi sforzi siano riusciti, e non può 

èremenie ripresa e proseguita, ho di 
vìaato di invitare a,concorrere all'è-, 
samo crìtico degli emendarneiiti al se­

zióne della ììedB flfìl goveriìo in Roina 
V onor. Bósélit còjichlude colie se^ 

[guentì parolela sua chiarissima l'e-
corfdo libro, dellheraU dalia Coromìs-liazlone'lnfaroro del progetto dilegge: 

un certo, grado diraaìumor^, per̂  le 
importanti trasformazioni, che la caria 
iI'KuroiU sta per subirò a tutto pro­
fitto di quelle póten?,eÌ le ,qualij, ap­
pena dieci an^t sono, non .arobhero ^^^^^^ aUrìmentì, Vedendosi la Porta 
venute a! presenh accordi sonmpron- abbandonata da tiittt 
dere l'intonazione dà t>aHg .̂ , jv - . ; ^ 

sìone, tutti ì collegi che.furono chia­
mati air identico lavoro intorno al 
libro primo* fn ciò saranno essi a^^ 
volati dalle osservazioni già manifó-

I L ^ I • I ^ ' . ' • ' ; , 

state sulle proposto di emendamenti 
al suddetto libro» fatte dalie Sot^ocoto-
missioni, a cùV si riferiva la circolare. 

, v̂  ,,.,i' • , ,T . i ministeriale del 2 agosto 1877. _ •"' 
Cìiemutaraento da q^uell' epoca I Nel j ' La lèttera dèi Principe I^nporiale" Egli è perciò che prego codesta Cor-

Congresso dì Berlino, iUquale sta per dì Germania al Pontoflce è apprez- te, coh l'intervento dell'uflìcio del 
chiudere 1 Btibì l a w ì ; siede anche il y.^^^ a^na inag;rÌor parte dei giornali pubblico Ministero, a voler prendere 
plouipptenzìarìo della Francia: Ma in ai Vienna in un senso uniforme à̂  in esame gU^accéijnati emendamenti;' 
qaal modo vi siede ? Per protftcollare quello, che noi t i abbiamo trovato, compresi nel volume dì cui trasmetto 
le volontà' delle po t̂onze del nord,^clie ^^p^^a ricevuto col tele/?rafo il rias- un sufiiciente numero dì esemplari, 
sì erano ph intese fino dal convegno ^^^^. ^i q̂ ^H» j^port'anio documento, affinchè si compiaccia dì esprimere 
&ì Reichstadt, e Per registrate le po-; ;Non è un passo indietro che fa la intorno ai medesimi,'anche sotto fpr-
sliJJe fatte dal plenipotenziario m-: Qg^„^„^ di ma^ilo: 5 j >na di succìnb ok4-ya';;ìoni, l'auio-
glese al tratiato di Santo Stofiinn. , ^^^^ ^^^ gp^^j^ ^̂  sosta beiììgna iiel-^ 

Fra; l compliménti convenzionali , j , applicarle. .. 
dei diplomatici i' ' Sei ' quali sì'fa eco i. .: * 
stucchevole il toiegràfo dì tutti ì gior- j T ^ ^ 
ni, questa è la sostanza (iel Congresso 

Intanto ocni"giorno che passa! il 
Governo ìlahraio e i suoi uffici vanno 
Sèmpre mfiQììo ordinandosi nelle loro 
stabilì e acconcie'; sedi, mentre tutto 
concorre, mercè le opero edilizie e le' 
novelle cosiruz/oni di case, a rendere 
meup caro e più gradito^ ad ogni or­
dine di persone^ il soggiorno in que­
sta città, dove una popolazione idi 
animo onesto, nobile e cortese, cìr^ 
coiida con tanto affetto 41 Governo, 
Io autorità, i funzionari che lo^ rap­
presentano, ed offre ai nuovi venuti 

cairitale da Firenze a Roma, f'iavorpj 

l^i^m^^^^ÓjeSm^ 

ragiono di L. 20 al chilogramma, e 
agf̂ iuiHo allo stato di prima provisione • dopo accettato il Regolamonto, noH si 
delia spesa del ministero del lavori, fosse mai dipartita dalle precorlzioni 
pubblici per l'anno predetto. 
' La detta somma di lire 200,000 costi-
iuìsce utìa parte delle lire 2,310,645:47 
indicate all' artìcolo 1" e sarà portata 
ìri dimìhu?:ióne del fondò da iscrivei^i 
nel bilancio 1878 al capìtolo 269. 

Art. 3." Col fondo suppletivo con-
ceFSD colla presento legge, pel soddi-

di questo-
« Ciò risultò ai giurati pieufìniento 

confermato dall' esattezza del iibm^d 
dell'operaio, o ciò ammise, quésti, di­
chiarando che egli, per iiifornuuioni 
domandate, aveva riterìùto che la Ditta 
fosse obbligata dopo l'accettazione del 
Regolamento a pagare in base a quello 
— . . . . I L ^ . , I 

T^"n 

e nuir altro. E la inpiicò àJleanj^a, 
che impone al resto d'Europa lo sue 
volontà, coVtatieilìonàto dèU'tnghil-
terra, che fa la parte éet notaio. 

Il CODICE PESALI 

L'pnpr. guai^aBÌgilliha indirizzata-
13a sBguentQ circolare alla tria^ìstra-

In'Frahcia gli spìriti più elevati,^ t.uradel'regno^: alle, "tlniversìtÀ. e ai 
n̂ Txrandftrtrt niio l̂fl óî ,,iftKlóno timi-, ConsigU dell'Ordine degli avvocati:.. comprendono quoéta sltuàiÉiòno unpx-

liante, e se né rammaricano ; Pàrii-r 
colore! Journal des (f(!&àtó, comparso 1 I 

Cìtiafissimo stffn^re^,,; . , ^/[ 
La' Oomraissìone istituita dai mìo 

l* altro giorno, e che prendeva in \ predecessore con decreto del 18 Biag-
esame le riKoluxióni dei Congresso, gio 1867 pe;r studiare Ite modtfìcarfani 
era interprete del malumore òhe abr da introdursi nel,pi:pgétto del Codice 
%j amò notato, e che nùn è uu sinto- ; penale italiano, ai)proTato dal Senato 
njo rassicnrantfì per 1* avvèhiró. j del regno nel 1875; recò già daqual-

Altre volte sì sono trasformate le ' che tempo a compimento ì suoi lavori 
condizioni d'Europa; trascurando gli anche intorno al libro secondo-
interessi della Francia, e là Frknéia ^ Questi lavori furono riuniti o stam-
fiopportò in pace l'offesa; liià tìoA fu pati in un volume contenente i pro-
mai urtato impunemente il suo amor cessi verbali delle discussioni della 
proprio- Quando avvenne, so la legò Commissione, e il testo del progetto 
ad un dito, non aspettiihdo che ?oo- cjuale fu dalla medesima emendato. , 
cafiioné 'propizia per vendicarsene- | Essendo mìo inttndimento di usare 
"Bio voglia che quelV occasione non ogni studio e sollecitudine, onde T o-
%rgaj perchè, malgrado, ì colpi rice- \ pera importantissima della unificazifr-n 

rèyole suo parére» che deaidereifeì 
quanto più sia possìbile sollecito, ed 
in tRoùo da lìotermì ossero comunicato 
non più. tardi delia mieta del p. jv* 
mese di agosto. . ; ' 

fiono certo che codesto Golìegio vor­
rà darmi iin. pegno di benevola cor­
tesìa prestandomi 41 suo savio concor­
so, da cui nùn potrà che essere gran­
demente avvantaggiata la compUazior 
ne definitiva del testo del secondo 
libro, che insieme a qùelìo del primo 
intendo presentale sqUecìt̂ amentQ :al 
Tarlamento, E invaio fiducia godo dì 
anticipare fin dà ora ai memiri della 
Corte l* espressione deil^^mla più vìya 
gratitudine. 

Roma,, 28 giugno 1878. 
Il MinUirOy CONFORTI-

>^-i ' J.'J. ".rr^f-j.' Lf-r-^-- ^ ^ .¥ f 
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Intanto i nuovi volumi cadono c&-
%e valanghe sul dorso del povero li-
\}T0 in aspettativa, e il libraio costretto 
di far {josto ai nuovi yeiiuti lo reìe-
:ga negli ultimi scafTali della bottega, 
all'ombra, sotto la polvere e le ra-
3^iateie, ove non uscirà daJ/a nicchia 
4̂ ho per mano d'un modello biblioflp 
che si contenta di conservarlo intonso 
nelle sue collei^ianii o per bocca d'un 
ardito sorcio che lo riduce in fran-

lumi. 
In conclusione se la scena m'invi-r 

lava alle suo lotte, la vita sotitarìa 
iìeì ìibro mi spaventai. Co ne sono an­
che troppi, 0 non so a che cosa potrà 
nn giorno servirò tanta carta imbrat­
tata d'inchiostro. Bando dunque an-
(A0 ai libri-M cioè ai jiiiei libri I... 

—<• Hai torto di proferire la vampa 
alla cinigia. Èssa è loiruiiio^a comò 
una meteora, ma abbaglia più che non 
riscalda, è una baldoria che presto' 
passa^ scotÉando gl'imprudenti, e non 
lasplaijdQ talvolta che l'impressione 
del fumo... e dopo la sua scomparsa 

Jhopriclà lilkìaria M (mlvììi Tmm. 

- I L 

l'aria sembra più fredda di prima-... 
AI coutrario là cinigia più moijesta 

non abbaglia ma non nuoce, né inco­
moda e'col blando calore, riscalda 
luniramehie-.- Con ciò intèndo dire 
che' il trionfo d'un dramma può es­
sere clamoroso, ma effimero. Tal-
TOÌisL Uii*arte mttììe io ii&p^pe alla 
folla che cerca forti emozioni, ma il̂  
suo rapido <?fretto non dura. 1 lumi 
non sono ancora spenti, 'a ITOHA phu-
dente non è ancora dispersa, e già 
nuovi pensieri la occupano, nuove 
córrenU la travolgono, nuovi piaceri 
la chiamano- Del dramma non rosta 

I 

talro che una debole memoria, mi-. 
surata alla stregua d'un'ova perduta. 

Il'libro invece non fa tanto chiaŝ po, 
anzi fugge dai lunghi clamorosi, ma 
modesto è tranquillo va a trovare c t i 
lo accoglie corno un amico. KSPO rac­
conta, istruÌFce, diverte, riposa dallo 
gravi fatiche del giorno, fa dimenti­
care le lunghe sere del verno alla fa­
miglia raccoìia, coin^oìa ìì soHtarìo e 
il derelitto^ riempie gradevolmente le 
notti, distrae rammalato dai HUOÌ do­
lori, jif conva?osce/iie dalla lìoìa, porta 
Worì d6l carcere il prigioniero, fa 
sopportare al poldato il tedio della 
vita di guarnfpo^e, al viag^Mfore 
gV incomodi del viaggio, alle donne 
la vita casalinga,^ Onorato dalle la­
grime, dai sorrisi ;̂ ;dalla simpatia de' 
suoi amici, il libro U accompagna 
dovunque, e sovente riposa con loro 
sotto al capezzale. Lo impressioni che 
produce, essendo più prolungate, sono 
maggiormente durevoli di quello del 

ì dramma, e se ha saputo meritarsi la 
nostra stima, e la nostra riconoscen­
za per te buone oro ehé' ci h;^ fatte 

' passare, vjen legato in pollo con fregi 

LmSUMrZIONEDEL&OVERNO 
j 

I - r i 

• ' - " • . 

E stata distribuita ai deputati la 
relazione dell'onor. Bosolli sul pro­
getto di legge per autorizzare, la màg--

un* ospitalità sicura e cordiale. 
In quésta Rotei 'ci Condussero il 

voto dei secoli, il diritto nazionale, le 
aspirazioni di una civiltà aiitìcà o le 
fprze'di:'tina novella civiltà; e tutto 
ci dimostra e ci prova che qui dove 
siamo feìicbmente arrivati, qui per 
ógni rispetto, dalle più alte sfero del 
patriottismo e delle idee ai bisogni o 
agJi u«j della vita quotidiana pubblica 
e -'privata,- qui ottimamente staremo. 
Tlic manebimus o^linie. \ 

Ecco il tesio dèi progetto di leg^e 
modificato dalla Commissione: ; 

Art. 1". E autorizzata la maggiore 
spesa ài lire%B95,646: 4l pet ìa si­
stemazione della sedo del governo in 
Róma, la quale maggiorò spèsa sarà 
inscritta {ter lirb''un milione nel M-
latmló 1878 dei lavori ^ub,bUci-al ca-
pitblO 269, e per lire 89^^645:47 nel 
successivo bilancio 1879 al capitolo 
corrispondente. 

Art, ^2". K convalidato il regio de­
creto 3 marzo 1878 n" 4315, col quale 
venne autorizzata la prelevaziono dal 
fondo per le spese impreviste/iscritto 
al capilfilo 145 dello stato di prima 
previsione della spesa del ministero 
delle finanze per 1* anno 1878, nella 
somma di lire 200,000 per iscriverla 
al capìtolo 269j irasferimenlo delta 

diversi miniisteri nella misura indicata 
nell'unita ìahéììa A, s'intende prov­
veduto a tutte le spese dipendenti dal­
l'a^estamento del governo a Roma. 

Alla maggior somma che in seguito 
alla liquidazione dei conti fosse even­
tualmente per occorrere sì provvedo-
rà, sui bilancio di ciascun ministero, 
nei modi stabiliti per le maggiori 

j spese residue; 

u m m iNousTRiaE 
o 

sfacimento delle speSe "riguardanti ì l'anche quanto rignardava^il^ lavoro 
fatto prima; ma che ora, dopo le 8pi€h 
gazìoni fornite dai giurati sulla sera-
polosàiregolarità, dì quanto erasi fhito 
a riguardo suo,.convinto perfetta­
mente, ritirava la propria donjajjda. ^ 

Lo stilp è un .po^allobrogo ì̂ .ma il 
senso, schietto è veramente, democra­
tico- È bello il raggio di questa gUt-
stizia paterna, famigliare; il quale il* 
lumina il vinto a] pari;del^vincìtore 
e li involge nelJ' arcobaleno della 
pace. . , - ' 

L'operaio trae di. consueto dal mn-
timento della propria debolezza il so­
spetto, e talora erraVpéf mancanza di 
cogniziooi precise. Il Pretore non: in­
tenderebbe i suoi lagni, uè egli; iu-
tenderebhe ìV giudizio ,del Pretóre àf-
faccendato in più gravi affari; più gra­
vi almeno secondo le apparenze e i 
giudizi volgari. All' incontro la giurìa 
elettiva^ nella quale ei scorge accanto 
iiprincipali giudici del suo cuore, gli 

operai che egli ha- contribuito ad ele­
vare all' alto saggio, gli appare una 
Éiustlzia piena dì dolcezza e di verità. 

L'anima tenace resisterebbe dinafixi 
ai giudici ordinari j si piega, si umilia 
con voluttà diuEinzi a quella •Magi­
stratura fraterna. Tutto ciò ha la evi-
dpn^a della grandezza o del3a bontà; 
ma perchè reyempio di Como rimane 
solitario? Porche gli altri centri î*" 
clnstrjali d'Italia non cercauo dì xi-
produrlo ? Le opere buone non avranno 
anch'esse il contagio cKo irradia in 

(Dnl Soie) 
Seguo con t̂ ffettupsa cura gli effetti 

della provvidissima istituzione^ doUa 
quale ho narrato in questo giornale 
le origini mqdeste e ,purt. Nella, re­
laziono dei lavori dei due Ultimi mesi 
si leggono queste semplici ed auree 
notizie : 

« Una fida controversia fu sottoposta 
al Giuri in questo trimestre. Un ope­
raio regolarmente licenziato lamen-
tarasi che ^opra un suo credito di 
seta non sì fosse conteggiato â  ter­
mini del Regolamento, ma in base alla 
nornja in vigoj'c presFo la Ditta con­
tro cui era mossa la quérela-

«La Ditta presentatasi tosto al giù-
dipelo, espoiìavR corno envila (osse l'as­
serzione'dell'operaio, perchè essa ave­
va sempre fino alla pubblicazione ed 

I 

d'oro come un gioiello, e conservato 
con cura. Finalmente il libro rappre­
senta l'autore che sopravive a so stes­
so; è una parte della sua anima che 
rmiiDe mìì& terra dopo la morte, è 
il suo pensiero che yqla attraverso ì 
tempi, e manifoŝ ta ai venturi una vo­
ce del passatoi.^^ 

"Daniele , essa concluse, dovresti 
fare un buon libro. 

— Preferisco, io risposi, passare la 
vita in pace, al tuo fianco, lavorare 
per la famiglia, contento di sopravi­
vere nei figli, e di rivivere nelPe-
terniti indivÌE ô dalla mia compagna» 

— Così, ee?a mi disse, potrai un 
giorno servir di modello a qualche 
autore che voglia descrivere il tipo 
d'un marito perfetto, -

— Non e' è perìcolo !... non si seri-
vono che le. vite: degli uomini iUu-
-stri,-* e quelle dei bricconi* 

—̂  Se fof̂ se possibile scrivere la vita 
d.opni ìudividno, io credo che molte 
persone terrehhero una diyerya con­
dotta per non passare alla posterità 
come cattivi arnesi,, 

.— Non Io cre^o. La pubblicità delle 
cauFe c(ìlebri non ha impedito un solo 
assassìnio. In quanto al gusto dei let­
tori 6 positivo che te getìéa degli as-
sasì̂ ìni vengono sempre preferito a 
quelle del galantuomini, e lette col 
più vivo interessct Nella vita sociale 
il galantuomo è stimato, ma in let­
teratura riesce noioso. lo.t^ouo con­
vìnto che la vita veramente felice d'un 
uomo possa raccontarsi in una mezza 
pagrina^ in stile epigrafico^ o telegra­
fico. Si dicono fortunate quello nazioni 
che non̂  hanno storia, io credo pari-
ipe^tì TorivììHÌ& quello famiglie che 
non hanno romanzi,-, o avventuro ro-

accettazione del Regoìamonto conteg- [ 
giate le partite di credito e debito in 

TTT^^^-7I^L?4r^HJ™JI!J?^^27 j—--«^ 
• - 1 ^ , 

^^^-^^*^T^-^?S^^^-^^-*^^*^^^^ j u ^.Mì ir 

manzegche, 
V- E ben vero!,.. ìl turbinio delle 

passioni mi spaA^enta,., mi piace me­
glio r idìllio,.. 
' rrr^ un genere faUo,-. noio&o-.. ri­

dicolo-,. 
— Sarà anche falso, ma moltb volte 

è preferibile al vero. Non ti ricordi 
la nostra lettura sulla rivoluzione 
francese ? Lei scene pastorali di Tria-
noii erano faine e mi piacevano tan­
to !.M Maria Antonietta vestita da pa­
storella distribuiva il latte delle sue 
cascine, pescava,nello stagno, leggeva 
sotto l'ombre profumate del parco, fra 
i figli e il marito... una regina che 
prefcriscG la vita rustica agli splen­
dori del trono !... è falso !,... ma a me 
piaceva quella falsità- La prigione, 
gli insulti d'una plebe selvaggia^ i 
propesei, il patibolo L.. furono veri.., 
è mi fecero raccapriccio. 

'— Prouflìamo la vita come viene, 
io dì&si, senza for?^rne gli avveni­
menti. Kon farà né un idiìiio né vn 
romanzo, ma avr;\ giorni lieti e tristi 
come al solito,,,, sarà una vita lia-
turaJp,,, senza artifizi- ; 

— E nemmeno qucs.o mi piace, ri­
spose con vivacità- Non faremo nò ro­
manzi né idillii, ma dobijiamo fuggire 
il male con fermezza, volere il bone 
cpn energia e pertinacia, ©'prendere 
per guida d'ogni aziono la virtù--. 

— E l'amore,., io soggiunsi. 
, ^ 

— Siamo ìnteeì: e con dolce sor-
• • • ^ ' 

rìso mi por^e la mano; ch'io baciai 
con tale tenerezza che fu costretta 
di ritirarla, 

E cosi facevamo sovente dello lun­
ghe conversnzioni, con divagazioni in­
terminabili, e lo ore volavano rapi-
damenle, mentre stavamo predispo­

nendo, a modo nostro l'avvenire.... 
l'avvenire sempre incerto, che dipende 
in parte da forze superiori alla no­
stra volontà, e ci apparecchia soven­
te delle sorprese imprevetlute-

XX, 
Mio zio capitò nel mese di luglio, 

e gli feci quelle festose accoglienze 
che meritava. In casa Bruni vi fu­
rono banchetti d'onorCj brindisi, e 
mille felici pronostici per gli sposi. Il 
buon canonico si fermò qualche giorno 
al villaggio, esaminando e lodando ì 
nuovi restami della casa, e tutte le 
mio disposizioni pel prossimo matri­
monio. Doveva rimanere convinto del-
la mia perfetta conversiozie, tutiavia 
non mancò di raccomandarmi di, far 
giudizio, d'essere ragionevole, sodo e 
ponderato, apparecchiandomi ad una 
vita positiva ed onesta, senza chimere 
né sogni. 

Io non aveva bisogno di tali con­
sìgli, amavo l'Agata teneramente, di 
un amovQ pieno di stima, avevo r i-
iiunziato spontaneamente ad ogni idea 
che non avesse rapporto diretto col 
futuro mìo stato, m'ero quasi dimen­
ticato il passato,,, 0 percbè dunque è 
venuto fuori a parlarmi dì chimere e 
di sogni?,., precauzioni balordeI,,, 
parlandomi di ciò che avevo dimen­
ticato, me l'ha fatto tornare in monll; 

Mio zìo canonico colle s«e reticenze 
irrilava il mio carattere, suscitava i 
mìei nervi, mi faceva l'effetto d'una 
mosca molesta, o d'un indiscreto cjbe 
cho con un fuscello stuzzica un uo­
mo che dormo I,.. non ci può essére 
dì peggiol.^. Quando un cavaUo cam­
mina iranquillanienie lasciatelo an­
dare in pace per la, sua strada; se lo 
toccate colla frusta imbizzarisce, e 

grado ei*jincnto da quello cattivo? 
Non èglecito ancora disperare che 

forse vi trascina in un fosso!... 
Esso evitava d| parlarmi della con­

tessa Savina, . 
Ma di che cosa aveva paura!:., il 

mìo prossimo matrimonio doveva ras-
Ricurarlo pienamente. Qualunque no­
tizia m' avrebbe trovato ìndifTeronte, 
invece il suo silenzio provocava i miei 
sospetti, e mi faceva fantasticare. 

Finalmente lo zio essehdo partito 
pei bagni di Bormio, senza rompere 
il Bìien̂ iio su tale soggetto^ il raio »-
more se no risentì, mi parve unaji&-
giusta diilldonza, mo ne crucciai foi^ 
temente, e per qualche giorno mi fu 
impossilile di nascondere l'uggia, al­
l'occhio chiaroveggente dell'Agata. 

Dovetti giustificarmi con dei pre­
testi che vennero accolti freddàmeiite, 
seni:a fidncia; ed ecco corno un sem­
plice vapore sollevato dal fondo d'una 
palude, &* innalza a poco a poco, o 
diventa una nuvolarcapacc d'oscurare 
anche il sole, se non spira qualche 
brezza che lo disperda. 

Le dolci parole delia mia fidanzata 
fecero l'uffizio della brezza e in breve 
tempo dispersero ogni vaporo, e l'a­
nima ritornò sereno e illuminato dalla 
luce benefica de'suoi sguardi. 

Avendo dato termine anche in quei-
l'anno alla scuola, e messo airordino 
ogni C()sa> al ritorno dello zio venne 

^ssato il giorno delle nozze, •* 
I" As îta manifestò il desiderio di par­
tire dal villaggio appena compiuta la 
cerimonia, per apparecchiarsi con 
qualche giorno dì raccogliinQuto alla 
nuova vitfl. IparenM approvarono tale 
divisameato, mio zio ci prppose un 
viaggio in Toscana, perchè non mi 
venisse l'idea di condurre ìa sposa 
a Milano, Io propendeva per Venezia, 
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ROMA, 3. ~ Il contr' ammiraglio 
Succhia, segretario gonoralo al Mini­
stero ctdlla marina, ha ehiesto le di­
missioni, le î uali sono sUito accettate. 

.~̂ , ..-IlBucchìa passa al Consiglio sup&-
rìòrodi marina, ovieìlesbstUuìto'-ilol-^ 
la carica dal contr'ammiraglio Acton. 

TOaî NCi; 3. ™ Sua Altezza reale 
il duca d'Àoata ha inviato ìe sue ape--
ciaÙ condoglianze al re Alfonso di 
SiMigna per la morte della giovane 
rogiua. 

NArOLI, 1. — Leggiamo nei J°un-
f̂ oro di Napoli': 
i C o M S luglio ì! contr'nmmji'agìio 
coiniu. Bel Santo Andrea lascia il co­
mando della divisione navale. Sott'or-

i :;4i0ii:^d è'Surrpgato dal contr'ammi-
-, Fi^ìio comm. Pioìa. ^ 

, ; Il cambio avverrà alla Spezia, dopo 
il vara àeì.Dandolo. 

.1! contr'ammiragìio Del Santo, ap-
ipena sbarcatè.-si recherà'ad as3umo-
, r©, provvisoriamente i l . comando dol 

> .dipartimento., di Napoli.uneU^assenga 
- , dQl'tltolare.contl''amnuraglip Martin-, 
' ! praftl(.Un,;:a cui; è stata concessa la 
' liòénza ordinaria, più 2p!gìorni per 

• récaraì^a Parigi.. . ,. i, 
.:•• FIRENZE, 3.-th La JVa-sionc scrive : 

n barone Reichlin> appena tornato 
.da^ CÉoma, ha chiesto ^alìa ,Oasaa di. 
': depositi e prestiti un imprestito tli 

• due. milioni da servire ai più urgenti 
. bisogni deî  servizi! pubblici, ediatliiù 

. 'j^easanti'lavori-che. Pigione e Por-
dine pubblico consigliano. 

MILANO, 3. — La prefettura ha 
approvato^la protrazione ODO al 31 
marzo deiranno venturo del tempo 

' - fissato pel compiménto della costru-
ziòiie dtìUa ferrovia Milano-Saronuo-
Erba. Cause indipendenti dai conces-
sióaari fecero chièdere tale pròroga. 

"̂ 1̂ L! Associazione progrossiata e !a 
: Associazione democratica si accordar 
' rono in una lista unica di candidati 

per 18 imminenti elezioni ammini­
strative. 
• PARMA, 3, — Leg^esi nella Gaz­
zétta di Paterna: 
••• È iiositivo, che il comm. Giuseppe 

' Piroli era stato noraiaato presidente.^ 
Ahi consigliò d'amministrazione del-

, l'esercìzio governativo dell'Atta Italia. 
' $apbiamo che per ragioni 'di farai-

Elia ogU ha declinato la nomina già 
fatta. . -, 

.ANCONA, 3, —Un triste fatto* dice 
iX.Coff^'èrù d^Ue Uareìie^ è avvenuto 
r altra notte nel laboratorio artificieri 
della casorma Yillarey. ^ 

Tre operai stavano lavorando alla 
vuotatura di una latrina ed orano di-
t>cesi ontro il poĴ zo, quando sopraffatti. 
dall' esalazione fetente si .sentirono 
soffocare. Uno di essi potè appena 

' chiamare soccorro. Accorso un capo-
^ rale con alcuni spldati sì riuscì ad 
. eatraî rQ prima un cadavere e quindi 

gli altri àXiù operai dei quali uno 
versa in gravo pericolo di vita, 

GENOVA, 3. —' Vediamo, non senza 
un certo stupore, dice il Corriere 
Mercantifes come alcuni giornali si 
sca.glino contro il Ministero per il de-r 
creto reale che condanna la dolihora-

. zipno del cessato Consiglia eopaun^le 
pii l'/insegnamento religioso. 

Prima di tutto osserveremo come 
' r - ' 

11 decreto in questione; partendo dal 
criteriq^ che la legge Coppino ha osor 

• nerato gli alunni dair obbligo di stu-
. tUare il catechismo, ma non ha eso-

nprMo i municipi dall'obbUgo di farlo 
. in.̂ Ggìiare a chi ne fa aspUcita e for­

male richiesta, lascia facoìtatlvòìlHn»; 
<9?gnawiento religioso. 

E dopo ciò non possiamo capacitarci 
come giornali, i quali hanno sempre 
propugnato la liberti per tutti e,che 
di qiujsta libertà si fanno una ban^ 

i diera, possano ora scagliarsi contrp 
un Ministero ohe pure è dei loro, il 

. , quale appunto in omaggio alla libertà 
-; [lascia libero a,ciascuno;^! ,studiare 

eia «be migliom gii sonibra. 

|retta ift teriî KJ proiplnd^^,000 fran-
•l«hf #>l|5?t<> ^éà> Ì*Ìfi»P?Jqdeì 
[SOÔqOO frftiì^I.VoW p^^quella^lfesta-
• ^ilIuMire iriilijfat^ro.ha^-prolevaia^dal 
fondo di rappresentanza del suo mi-
nif̂ tero altri 20,000 franchi destinan­
doli a sollievo degli indigenti. Altra 
somma importante venne pure offerta 
dagli Istituti di benoflconza. 
', GERMANIA, 1. — Alla Bertimr 
^rete Presse affluiscono le offerte pei 
fondi otottoralì per aiutare V agita­
zione socialista:, nel suo numero del 

T P . . . . -

.28 corrente» annunziava 41 av«r,ri­
cevuto 2,400 marchi. : 

BELGIO, 1. — Loggesi neWìndé-
pendance: 

Xl ministro dol Bolgia, accreditato 
pressò il Governo italiano, ha firmato 
col ministro degli .affari esteri 4<?U'Ir 
talia una dichiarazione con la quale 
è prorogato di sei mqsi. i^^trattato ài 
commercio e di navigazione concluso 
già fra ì duo paesi il 9 aprile 1883, 
. AUSTRIA-UNGHERIA,. 1. ^ Oltre 

alla lettera chq l'imperatore d'Austria 
diresse al principe Auesporg affinchè 

ringraziasse Cno^'^^^i'oJiReiGhsrath 
di aver condotto a termine, i- layori 
del compromesso, jie ha scritta pure 
una seconda a,! ministro ; presidente 
incaricandolo di farsi in^rprete presso • 
i ministri; della sua imperiale sodir 
sfazioneM i ; .̂  
. — La i Wiener, Zeltung, pubblica. U 
proiungamento dei trattati di com­
mercio colla Germania, collafPraacia 
c^.coll'Italia fi tutito ù 3L.dicembre, 
1878, dopo elio è giunto finalmente il 
consenso dell'Italia. , (,, 

— La Deutsche Zeiiung ha da PesÉ 
che aufiiitp, prima spàj^bblicata la 
nòmina dai riuovi mihî m?̂ , I^iszacott* 
Berva la presidenza soKantd, Pauler 
sarà ministro della giustizia, iì por .̂ 
tafoglio dei commercio è affidato aV 
conte Giuseppe Zichy; quello t̂ oUe 
comunicazioni al conto GitìUb Szàspa-

•ry; Tomntàso Pechy sarà minestro 
dell'interno e Perezol assum ê la pre­
sidenza del Sonato nella corte suprema 

•di Cassazione. 

'Mihirfo, Venezia ètt'aftrl ceatH""ÌJB-
* portanti dell'Alta Italia.., -^ ' 

mtknioxk. — t]6g?e8i nella aa*-' 
zeMtti Mantova.del 3:'• '-

td^-ipipetuoso ùraiaiio.Bi-6 acato-
n a t o ^ n e t t e auil^pstracittà; tuoni ' 
e fulmini rumoreggiavano in modo 
che sembrava il finimondo. Tutto,ci6 

,era a coraplemomo del iemporaié dì' 
ieri, e chis..tij causadl ùnadlsgraéia. 
Un giovane fu colpito da un camino 
che gli cade proprio adosso e che gli 
fratturò la gamba destra ; frattura per 
cui si richiederà l'amputazione. '• 

L'uragano fu accompagnato da una 
pìoiigìa torrenziale che non fini che 
stamattina; è grande il numerq dei 
vetri spezzati e ^01 rami schiantati 
dagli alberi. Ci fu anche ((ùalcha,ca-
min'o che perdette l'equilibrio e òhe 
cadde neUe sottoposte vìe e nei cor­
tili interni. ' 

. L'atraosféra è più fresca, Bègnb' e-, 
yldeut^^.di ,gragnuola caduta noUe vi­
cinanze ;''e questo, è up inalfi irrime­
diabile,; è forse la peggiore delle di­
sgràzie. !n principio d'estate la cam­
pagna sfimbra\^ metterai al BO^O,'ma 
codesti canibiamenti, codesti spessi e 
icentiuui ì(wigt̂ nl 'ci. fannp, ̂ mar^ per 
•essa. • '! .'" ' , ( _ _ " ! . " . . . 

'speriamo in, un.avvenire raiglìQrel 
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HOTIZJ]^ JSTEBE 
FRANCIA, 1. — Gol 1' del corrente 

: luglio il menlpubliQ^ giornale ultra 
rftdicali3, ha cessato le sue pubblica-

, zioni. Noi dare 1' annunzio ài lettori^ 
-, il Guyot ricorda le campagne brillanti 
, da esso combattuto^ „ fra le qu 

TeneEla, ~ Leggesi nelìal Gaz-
zetfa di Venezia -iy , . . ^ j ^ j , , ^ 

Nella seduta di ier l'altro, trattan­
dosi i'argomento della ferrovia che 
deve congiungere Belluno colla rete 
ferroviaria veneta, la Presidenza ri­
ferì cho la Commissione, studiato Tar-
gòménio, àVéva concluso perchè fosse 
data lâ  preferenza alla lijiea di Fa-
dalto, ina che parò, dopo quel voto, 
i,pronunciamenti fatti dalle vario Rap­
presentanze dolla Provincia di Bellu­
no, le considerazioni poste innanzi da 
personò rispetÉabiii, il timore che, so­
stenendo un tracciato piuttosto che 
V altro, potesse mancare il concorso 
pecuniario delle Provincie intcreséate, 
e il desiderio che la^ questione fossa 
studiata in ogni più ampio senso, evi­
tando il rimprovero che sia stata data 
troppa importanza ad un sólo ramo, 
-ài commercio,-avevano persuaso la 
Prositlenza a proporre al Consiglio 
^qqpinierciale di sospendere per ora 
ògni'discussidne e deliberazione sulr 
ì'argomonto, autoriMando un nuovo 
studio sul medesimo, prima di pren­
dere" Un partito, che, nel conflitto 
dello opinioni, acquista indubbiamente 
uija gravità, la quale domanda molta 
ponderazione; 

E il Consiglio commerciale approvò 
alPunanimità tale proposta, che era 
stata da noi pure suggerita. 

-— Oggi ebbe luogo nel R, Arsenale 
il varo deir Esploralore. Non vi fu^ 
reno inviti, perchè traitavasi ^i una 
operazione menò spettacolósa delle con­
sueto, dovendosi procedere, in causa 
della; mole del bastimento e deJla ri­
strettezza della darsena, al varo lento 
mediante ritenuto- Ognî cospi. è- .pro­
ceduta in biion ordine, ma'in iómpo 
ixort brève, sotto la direzione dell' e-
gregio colonnoUo Palmieri. '' 

V Esplora/ore è quello stesso che 
annunciò a ];j(8sa Pavt̂ irivo della flotta 
austriaca, ed ayeà là gl'aridissima ve­
locità di chilòmetri 17 all' ora. Ora 
venne riparato, ma meglio, si può 
dire, ricostruito, 

B e l l u a o . ™ Leggesi nella Pro­
vincia \ di Beiluno 2.\ 

r— Ŝjitbato sera una cagna di con̂ -
tàdini onirò in Belluno o morse molti 
calli che incontrò sul suo passaggio, 
•in modo da sj^argere ^x^ serio e giu­
stificato timoro nei cittadini- La cagna 
fu presa e me?̂ Ha in osservazione e 
niorìdf Idrofobìa la notte scorsa. U 
Municiftlo ordino che i cani tutti 

,ll-.t—tiil Saggio di ginnastwa 4̂̂ 11p ì 
alunne, che non ha potuto aver Juogo 
nei giorni scorsi a motivo della piog-i 
già, .ye:fr4 dato, se il tempo lo per<n : 
motto, oggi alle ore'6 li2 pom.̂  ^ 
, Ceir«o,™La Presidenza'della com-
rais^lon^'mupicipale,,per,Iei Corse, ci 
avverto cho oggi allo 6 pdmor. avrà 
luogo iU; Piazza Vittorio Emanuele la 
prova dei Sedioli, e prega per ciò } 

;5igg. Giudici a prender posto nei loro 
palchetti. ' -• ,' ^ 

.,|>fta'i<^coiisuwao. ^/Prodotti del 
primo semestre Ì8T7 . L . 766,136.33-
Prodotti dei irsera. 1878 ^ 7l3p910.75^ 

' — "̂  I l - - ^ 

' Ili mno noi ]878 L^ &3>25.5S; 
SaoSetà nftualealo d i n t u t u o 

«oceoTso. —'Abbiamo assunto a font©. 
ufficiale i .particolari relativi ftlla do* 
loî osa vertenza della SQCÌOU m^sical^ 

-di mutuo soccorao^.e li pubblichiamo 
colla dichiarazione ^che: se v f^i^torl 
dello scioglimento , non hanno mezzo 
da impugnare i dati di fatto, e il ver­
bale della seduta da cui sono desunti, 
non accetteremo più in proposito al­
cuna replica, r— Se il socio onorarlo 
— cosi sottofirmato alPartìcolo rela­
tivo alla detta Società nel B. 177, a-
vesse voluto ferire personalmente ì 
sig/ Persico e Gremese^-^ non avrebbe 
serbato r incognito ; ma sì sarebbe 
sottoscritto col proprio nomo e cogno­
me. E siccome egli non intése che di 
fare un resoconto di quella seduta, 
cosi gli piacque allora, come gli piace 
adèsso dì serbare l'anonimo; non per 
mancanza di franchezza, ma perchè 
ciò sta nel suo^diritto. 

Con quell'articolo i sig-* Persico è 
Gremese non solo non rettiQcano, ma 
confermano che Jo scioglimento^ un 
fatto — poco importando Sé essi ne 
furono autori o soltanto conniventi — 
sussiste che quella deliberazione non 
Compresa nell'ordine del giorno, 6 il­
legale, e quindi nulla; e che anzi per 
effetto della stossa, l'Assemblea non 
potè occuparsi della discussione del­
l'elaborato della Oòmmissìone, quale 
secondo argomento, cosi accennato^ 
nella Lèttera d'iuviio 15 giugno p. p., 
sussiste'che si mancò di un delicato 
riguardò verso i Socj onorarj col non, 
renderli' riotiziati del concórtìitò'sclo-

morsiouti vonissoro uccisi, e speriamo 
quindi che non avvengano disgràzie. 
Sarebbe poi tempo che il Municipio 
stesso pensasse davvero a for rispet-
'ta|pe, ànchoa questo l'iguardo, H vi-

i r ' T l S^^^*^ regolamento di polizia urbana. 
ali ul- I . j ĵ̂ ĵ i tutti ihdiètintàmentG devono 

•tima ;ìq«eilft del Centenario di Vpl- QssQViìinunUì di museruoladimelaito, 
taire. ed in caso diverso uccisi senza mise-

I 

glimento, esìgendo essi cho siano ri­
spettati i loro diritti, e non offòSì con 
postume offerte di restituzione di 
quanto hàhho versato; sì confessa che 
la causale non fu l'impossibile sùssir 
stehza della Societàj bensì — caso sin­
golare ed unico -^ una personalità 
contro chi, rfopjjWwa istlgalorej dì-
cesi, detta dissoluzione, camhiò poi 

11 socio onorario innominato altro 
non vuole nò chiodo, so non se una; 
smentita; di tutti questi f^tti; ó che 
l'aver sbalzato,una benemerita Pre­
sidenza, che voìea la sussistenza della 
Societ^,,p6r innalzarne un'altra, sul­
l'appoggio della tjuale si iioCesso con; 
tare per̂  lo scìOBlimento, nOpiliiando 
in pari tempo una Oommìaaiono por 
jiiodificaro il Uegplamehto, non fu una 
commedia indegna, ordita, e compiuta' 
pei'gluhgere all'unico scopo: di divi­
dersi il fondo socialo. * 

n I 

I sìg.' Persico e Qremose, in, luogo 
di tenersi offesi da q.uQÌ vcjsoconto, 

motori W^^^ ^W:'^. 
pe^^É nuli 

quella intetikp^>tiva 4oIpm^aEia 
sia prov^iluiojnei lihiìtplaollo 
sociali a £<ìc.oorxerè i sollu^larittt^li^ 
ed artisti diicakto incorimi quaS' « Ì -
cj, e che veh^no nella p|ierìa^^^:^ 
malattìa'^ Rsr ^plpo^etlJa^^%^pm^AaU f̂i| 
cau8&'da ossi ìndìpondonti; l i una 
parola, allo scopo pel auale ft! ìstitnita 

\M Mifi&rnja'pbi dffll'csposto nel n.*' 
177 si fa seguire un esibito fedelo 
del Verbale di qnoiradun£|Biza. 

Ì^^Pméet^sù Verbale Bigiano iSiS [ 
Persico propone l'elimìitazionQ al­

l'art» 22 delle parole « riconosciuta iK̂ ^ 
tei^dibilc dall' UfQcio di Presidenza. ̂  

Gennari^ essendo invalso in alcuni 
il desiderio di sciogliere la Società* 
vorrebbe si aggiungessero lo parole 
«tranne nel caso in cui la domanda 
versasse sullo sclogUmórito iìel q[ual 
caso dovrebbe essere firmata da due 
terzi di socj attivi.>; 

Itamhaldi Xtoyd^ inutile l'aBÈt^^'i^i 
essondo necessari i due.terzi per ap-
pìróvàre lo scioglimento* 

Qennari ìnsM,% trattandosi di vita 
0 di morte della Òòcletà, che la do-' 
marida sia firmata da ^ue terzi dì 

Persico insiste che sia messo ai 
I voti r articolo, come fu da esso piro-
'jposto. Fu approvato a maggioranza., 
'- domanda che sia modificato Parti-
colo 33, nel modo seguente: «La So­
cietà-non potrà venir sciolta cho in 
seguitò à mozione 0 deliberaziono 
presa in una seduta in cui iniéryer-
rahoàlmenodué terzi dei soc) attivi^,, 
comprose le procure, a . maggioranza, 
dì voti; oppure nel caso che il no^ 
vero dei socj attivi residuanti sia ri** 
dotto inferiore a 20. 1 soci onorari 
non avranno diritto di voto, ed i socj 

I ^ ~> L 

a;ttìvl potranno disporre d̂ l̂ capitalo 
sociale a loro talento] 1 » (!)• 1 

Gennari sì oppone alla proposta 
Ietta dal Persico, perchè tende .allo 
scìogliraento, e non alla conservazipnè" 
della'Società. (Omissis per la gravità 
delle parole). . 

Postaci voti fn ani messa la pròpo-" 
sta Persìco-

PersÌGO in seguito a tale ammissio^^ 
nê  fa mozione phe sia posto ai voti 
io scioglimento della Società, e pre--
! senta '41 Banqo delia Presideiiza, un 
ordine CIÌBI giorno da esso soto fir­
mato. 

La Società, di mùtuo soccorso dei 
fliarmonid di Padova, dovendo in 
base allo Statuto sociale dopoll terzff 
anno di vita erogare sussidii a favore 
di quei sodi attivi chfì! si rendessero' 
ammalati'oa^fìtfpotèrlti. 

Visto che è trascorso anche il quarto 
:anno senza orogazione stante P insuf­
ficienza di mezzi (2). )- ^ ' 
: Visto che gli alituall mezzi dolla 

Società non sono sufficienti per* ero­
gare convohìQntì sussidii (3). 
' 'Considerato che ove più a lungo si 
protraesse tale erogazione, si pregiu­
dicherebbe l'elemento vecchio della 
Società (4). 
' ' Considerato che al suddetto elemen-
tò non si potrebbe restituire ciò che 
ha versato, e perchè sarebbe centra-
rio allo Statuto sociale, e perchè si 
ci'oorebbo un precedenfo dannoso alla 
Società stessa {51, ' 
' Pei succitati motivi la Società in 
base aiPaii;, 33 dello Statuto sociale 
testò riformato, delibera di scioglier­
si, nominando una Oomraissione pel 
Hparto del fondo sociale (6), 

Gennari, Vaiior è il Presidente 
si oppongono energicamente che aia 
posta ai voti tale mozione non for­
mando parte degli oggetti dà trattarsi 
nel prograii^maM' òggi,' ritonendo che 
nelP'attuale seduta non possa discu­
tersi tale oggetto perchè illegale ed 
intempestiva la votazione pello scio-
gliraento dolla Società. ^ '• i 

Qremese dichiara che ii Presidente 
avea detto al socio Alessandrini che 
sé gli desse il voto di Presidente; esso 
avrebbe cooperato allo scioglimento 
dolla Società. .. , ,̂  

Alessandrini dichiara falsa tale as­
serzione del Qroraese, e dice invece 
tphe ilMarin Riccardo alP epoca delie 
elezióni sociali avoa detto; cooperata 
alla mia elezione a Presidente, die 
;vifpromotto l'attivazione'dei flussidìi 
ai sooii* ^ ' 

. •r2 - urka Prime lònnì 

^j^-i 

•^ ( 

^feomm, cjic ósFeniiStfit5,:^a'#^|.ap 
m e ^ Ia,rì>^Finaa^l!' urL^^^ ìi^^e 1 
ù i c M ròìèli k l i ^ sol41|o(^'q«à^^!aaiìiboX^4 

f a t H ^ Ìii;obJ.iip I%-.Fr#^enza|ve.tiboI^aèÌta n O s t r a ' o ^ S i r 
ai ^cotSferl«ei4el|Ìorla>tvétti: ìkin^k««i»k ,IM « Ì . M . T ' " " ' -

•'- Ùm'^.nrl'tà :f-(Ùip' prò 
Ifeicain f̂ate iSéiit̂ f. quellW vótaaiònb j 
' che dimost^àfio ' lipn conforme allò 
Statuto, indecorosa Ingiusta ed inu­
mana, ed invitano 1. sodi cho hanno 
cuore pei iilarmonicì più bisognosi, 
e desiderano-la sussifilonza dolla So­

ffi 

cìetà, a rpsjìin^ré'la mo^^ del 
ÌÉ'eVsico- ' • '-^ " . . " ' , 

' (!)'R i sòci onoràrii? 
<̂  1% È questa uà visto sano dift obbfìgiii 
io SCioglMiltSRt*)? ^ h ::'.•- ' 

3̂) J@ p^rphè non regolare i suf̂ sìdlì a 
seconda dei mezzi ? .. * 

(i) Che caril^ pelosa! , , 
(Sj ìltt qiivsto è' un MTiwidî riiido che 

passa la burlai Si Innae oostifuìi-e mi pfeì 
cedtìnt« P^r una SOCÌQU die si stùoglic?' 

(6) Ì! questa o non à qutìiU la morate 
della fuvola? 

Posta al voti, ebbe In-favore voti 
S9 contro 9. i ' ' 

F - I 

Persico domanda che venga am­
messo il socSÒ̂  Balbi cav. Jtfeìchiorre ' 
quale socio at̂ tivo ià.,luogo ,dl, ontìr, 
rarìo, 

P>^esidente si oppone, non esisten­
do più la Società, © prop/)ne cho sia 
Invece rtìé8è& ni voti P é!hihgÌ3iorió a 
favóre dbt socio maestro' bav, Balbi 
di una quota pecuniaria, ^guale ad un̂ i 
Sbcìò attivo Qualunque. ' "-' \ r,r 

\aremese gèìiùTo délmaoStrbBalbi* 
pichiarisi coma si vuole, purché essp 
sòcio Abbisi quanto Wrà tiorrispcisto 
ad offni Socio attivo: •'*̂  ' . 
• Fu approvato, ' ,, 

i*. S, Aveviimo già stampato il pre­
sente articolò quando ci giunse q îe* 
sta mattina, alle; oro 9, !una,jlungà 

/I>ichiarazione> firmata da 39 soci fou^ 
tòri dello scìogUmonto, Dichiarazione," 
polla quale, inteadopo. spiegare^ ^^^^^""i 
v^lbrare. la deliberazione^ prp,̂ »* . 

Siccome con questo atto *npn ven­
gono in ^icìin modo i^^rmati gli ar­
gomenti adotti qui sopra, e resta in­
tatto sopratutto quello eHscna^iaI« 
dqlla,lìrregqlarità, per non,aver com­
preso neiPordine del giorno.di convo­
cazione la proposta di scioglimento 
delia Società, noi non crediamo d'in-. 
seijìre la Dìchiarazifjno arrivataci, sic­
come quella che non Vlsponde adatto 
alle ragioni date ^̂ ^ dapprincìjplo da^ 
gli oppositori dello scioglimeiito, 

~ t^nédi, 8 cortente, alle ore nove 
' poj^erJàiane, àvrA' 'tùpgo 'nella sàia so-̂  
cìale in -Yià !Màggibro, VAssembleà^ 
' generale' òi*diha^m' ' per 'tritkl!-e^ il se'-̂  ' 

g u e u t é • ^ ' : ••• •^ ' '•••'' "'•' " '•• • ' • • ' ' " 

' ' • ORBINE DEL GIÓRNO. . ' ' • 
l* Appi'oVaàionel àèl Verbale dell'au- ' 

tecedeate ' Assemblea; '' 
2* AppVovazibne dèi Rosócohto seme* 

eitràle- ' , 
3" Nomina dei revisori. 
4" Importante comunicazione dellaPre-

• sìdènza. ' ; ^ ^ 
NB. Andando desorta l'Assemblea 

in detta' séra per 'mancanza dì "nu* 
mero, viene protratta a raercoledi 10 
corrènte alla stossa ora- ' / 

CSrave aUerco , — Un* iiltìma pa!-̂  
rola su questo argomento, del quale 
abbiamo toccato nei numeri prece* 
denti. ' -̂  ; , 

Una delle p^rtl, nell* affaire di cui' 
si tr^itta, non era un uffizìale del pre­
sidio, propriamente detto, ma un^*^ -̂
^imilàto* , 

I l t em | ìo r« le e le «ampai te . 
•~ t ' u so imprudente di, suonare le 
campane in circostAn?-?i,dì .̂ empoî ale, 
produce spesso degli ^ffótti fune&U 

01 si assicura che anche'noi giorni 
scorsi, mentre infuriava, l'jir^gàno, 
un fulmine ha colpito duo contadini, 
mentre stavano suonando le campano 
nella chiesa di un villaggio della prò-
vincia; l'uno sarebbe rimasto cada-

y I r ! 

yere, l'altro ebbe un braccio para-
^z^atO' 
\ . G r a a d l o e . — Questa mattina ci 
siamo alzali con un'aria fresca dicati 
tìvo augurio- Nella stagioaé che corre, 
l'improvviso abbassarsi della teippe-
ratnra ò indizio quasi <;erto d'infor-
tunii nelle campagne, 
. iSentiarao infatti che ieri è caduta 

L - - , • I J • 

della grandino ia qualche paese della 
provincia* SI dice ancho, ai Jtpnphi, 
nella località detta i faget, dovo si 
fa vino, di qualche rinomanza. Pare 
che il danno sìa stato por oltre metà 
del prodotto. , 

Ar i i sU «oueUt^d in l . ~ In una 
corrìspondenRa da Padova alla Gaz­
zetta jttftustótìiie^dlMilano leggiamo con 
piacere quanto segue ; 

* M'è caro ancora poter segnaro 
come Pegrogip maestro p t̂Hflaho» tla 
Meo eì^ttq, direttore delia b^nda ci­
vile '/*̂ *<'«'̂ f si adoperi a,Wtt*uo­
mo perprdinare q^el,.pftfpo miufii-
calei e, ieri co ne diede \;na bolla 
prova producendosì por la prima volta. 

•fóri* mattina,, 
• r ' k'È.ì * Cattedrale, u, 

arioener-f;^t.?mcolpito .dft.improvvisomatoi 
Come al solito eràsi fatta gran m̂  
di gente curiosa attorno all' iufejjf," 
giovano. Un furiere di cavallGrìa.cti' 
passava por di là, pensando elio nL 
s'ottenpva dai solo compianto, ,1̂ ,1 

corea sùbito alla vìcina'fa, 
macia, 0 procuratosi quel fai-mact, ci 

,ii .qaso vHMeà.^vàt \ù: iìortava ê ij 
stesso, ai-giovanetto, ohe tosto rinvn 

li 
1 

i 
ì 

1 

V k ^ m^ 

Clfj 
11 

(lei fJ 
impossibile anche oggi publjlieare 
Oircolaro'relatìVa alla Società dfìi 1 
chjnl. 

.fca, ins^rrireniio indubbiamenié 
raam. ' 

I S > r e t c 0 c n ia l t l a . ~~~ Il pô j 
rkreMtà seri '^. Milario ~ ha lìk \ 

'" Soltanto l'altro ieri venne spiccai 
il man^dato di cattura contro 11 pret. 
De Mattia'' Qe 'n' è chiesto nndvc i 
SviKÌ!Ora''c: iWigirma,,finora non8i 
è :potut'o iaiverhfei. ' "' ' '*' ' 

l ' - " ^ > 
- 0 _ - : . ••-. 

gesi nxiìX^ inazione :m:'à.','. 
.Jìpbi^lì^ò dópiorarej'lVuicpìsìoiié ^ 

«fl! altro, nan^^re;,Icpinines^ barbara, 
mente ci.i^Je ;iQ dì,lunedi- a-'sera 
in via t»ft|azzuolb, por opera di irìsi 

, sog^etti,^'i| quali noljà pqoratfil wnifor 
ine che Trestòflo i fl9Stri aoldati noi 
Veggono che «ródif^ta:divis(i.')) 
,. ;Vpì;:W.Ie ,9 0 wqzzp dplia scp^a sera 

[ An^ò Pejrni di : CatE^nia, mv ì̂cant 
^et-SÒ'',fa'nteria, penetrava nella boi 
tega di ;\ii? "î iiî io,: :ed ayv^cin^tpsi a 

Sbanco dd;;iveif'ditor̂ cljiOfìevâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
, A 'M|i ; tavolino ?t^va unti 'frotta di già 
yià^stri, facendo vn gran,,baccano; 
tanto che.ìi^porni, voltatoci yorso di 
loro,, gU.disse :, « State buoni ragadi, 

I n 

, vi ifiet^eranno. in ĉ r̂ r̂e,.;» 
queste parale,,dfiQ del ;PÌùitfifìti fra 1 
coraitivat p.ph,e passano gran parte 
,^ell^,Joro yita,.ìn pvigiope; .por vm 
iStenz^ j^ila '̂ i^bblica for^a, MBP'^^ 
, ̂ gli a,g$ t̂V ^ violenze pUbhlicUe, BÌ 
ì^Izarono,.0 coi (^It^lU.^sì. sfiqgliâ ono' 
contro,que^ militare ; ^ma,,fur(>ji9,tra 
.tenuti, da alcuni compagni,..•ĵ ijto.clw 
il Pe^ni, potè liberamente ,af|,4 r̂seae. 
Ma agli r fu in brave ora raggi unto dai 
,^^e ;^4: inseguita' (Inft ; pe^la ̂ ifptiega ili 
^n tiib^tipaio, ,pye per sa,lyarsi ĉ rcò 
•̂ p, yifugio ; ma,quegli i^celierati an 
che in;quell%.))ott^ga Iĉ  î f̂iguĵ 'ono 
con i coUelU, ed, ivi ,deiPO una brevo 
collutazione,; il,perhi rimaneva ucciso 
con un. colpo di coltellq n^l ppt^^ 
. Compiuto Vatroce mislatto, i due ae| 
la diedero a gambe; ma bastò un solo fo-( 
riero del 50" a prenderli p t̂eueyliper̂ : 
iì petto, trascinarli nella caserma del 
reggimento, ove sì dovè alla disciplina 
militare se non. furono fatti a pozzi. 

I due uccisori sono Giuseppe Belli 
d'anni 19 e Giuseppe Caaihi. 

— Oltre questo omicidio, abbiamo 
notizie che altri due ne furono com­
messi nel circondario, uno a S- Ca-
sciano e Paltro a Signa. E scusate &fl 
ò poco I 

I I meHe d i lug l io . '•»> Kcco le 
predizioni 4i Mathleu de,la Drùme 
poi mese di luglio.' 

Calori dal 1 al 1. Temporali sparsi 
nei paesi ràontup^i Quei paesi al mare, 
violenti nogU Apennini. Calori forti 
dal 7 al U . Temporali sparai il 9 e 
il 12. ;MJittine relatìvamonte fresche; 
sere soffocanti. Brezze poco sensìbili. 

;Periodo penoso. J^ebbie sul .Baltico, 
Riare dal r^ord, l'Irlanda,, Manica, ed 
al largo doirOcoano. Insolazioni. Ca­
lori eccessivi,dal Ì4 al .22..A*ria sa­
tura di elettricità. Agitato i l golfo é 
Lione e più quello dì, Guascogna, 
Frequenti temporali in,?spag|ia, ia 
Italia, in Grecia, noli*Africa sotten-
trionalo. Igiene sensibili de) pìccoli 
corsi d'acqua, Scioglimento di nevi 
sullo Alpi, in TJrolo, poi calori ec­
cessivi ed 1 frequenti temporali. Va­
langhe (la temprai. rn8plji?i,9n,î . ^ 
. Forti calori dal 22 al 29. Tempo­

rali violenti nei paesi boscliivl ;,..cosi 
pure nel.raezzoiìì 4'Europ^. Vento 
verso iJ 25 p il 28, Violènti temporali 
liei n^ezrogiprno dui 29 ài 31. Da os­
servarsi rigìiìno, non abusare di be-'l 
yando spiritoscì p ghiacciate. Neil' Àsii 
minore^ ̂ stato sanitario poco soddisfa-
conte, 
, IJUi» ««igaura Bui«l4a » « « ' • 

gaino, '• Scrivono al Cittadino, di 
i..ìftnfittẑ  al Ciuffo Peilrocchi. Quantun- Brescia: 
que il tempo gii abbia, sui finire, «Una dolorosa notizia spargovasi 
giuocato un brutto tiro, pure ì nu- ieri di bocca in bocca per là noslra. 
mprpsì spettatori hanno avuto agio città con l'accento della più alta ra^ 

\ di gustare il sceìtissirao repertorio, ed [ ravlglia. 
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; flÌova»é a irònt*anni, ricca ^ coì­
ta con dtìe putiinl che le sciierzaVRpo 
ve'wosa'̂ *̂!**' attorno, la signora Mal-
iiani uccidovasi qon un colpo di r i -

Aff»90)>lnlo, ^ teggosl nel Pan-
polo Ài Wilanfi S ; ' . 

Aatkhl rancori esistevano fira il 
muratore Caaioldì Achillei jd^arini 26, 
abitante nel sobborgo di ^ c « r ^ ^ T a f 
fliiglìa N. 79, 0 l'ortolano Trada'ti 
Francesco. lori s! trovavano assifìmo 
ìji uiiii osterìa, nel sobbórgo 'stossp',, 
fiviniiiio d'Improvviso lì Tradati, (il-
Katosl, esclfiimnvaj 7- Sono no^at* Ai 
te : iJìsciftnil in pace, cUe non yogU» 
Arerfl pia nessun rapporto con ch.1 
non po3SO fitiràare, 

- Tu noi ' itn ribaldo, é non lo, •— 
î Bjiondeva il Castoldi. • ; 

- E tu, una faccia proibita, —' 
iìipHcavà̂  li Tradatì*' 

In liilora.il Castoldi, tratta di ta-
scfliina i W , vibrò duo colpltaì ciiore, 
é[f'avv,4it̂ |arìq, il quale ,cadds ; mqrtp ' 
jull'Istanie.,' ' ' " ]• .:• •.••, ;.;,^ 
. L'assassino ftt. arrestato immediata­

mente dai. Reali Carabinieri. . 

Oongreteo di Berlino. L'interrogazio-
fifi sarebbo forse^tata fatta oggl,>B0 
Il Presideiite del OohaìgUo, onorevoli^ 
CalroU, che h^ V^ntèHm del portafo­
glio degli e5^ .^noB fóaw stato.1, 
ì}b5s!bìlitato a Bàpónaérò, essendo in 
ocra indisposto, f^azzelta à^Iiatia^f 
^^ I l Vaticano e là Germania 

j ^ i 

•j +H-^fj7iT ^i 
_— l 

• ^ - ' " - " i ^ - ' _ 

' ' - H ^ . I i(''r^r^-*^^-^f?'^ ^ • . i - i i i /̂î 'n^fh 
- i > - j ^ V:' r'-b-

1 1 +̂  

&ett«. phe hanno .l,deputaii di andarn 

da J é i s l i é ^ che 6raa«i.ji9UtÌca e, ^„4Mda8Ì iMle^onà&dèl 8«»»ào 
con,c9nsiderazioni ppUtlche, con eccir. I ̂ jq ĵegio t̂ j ^tan^a* ,,, 5 

I ' ^ 
* . . . 

• ' ^ • ^ ^ ' » i * ' ( ; ^ l ^ f c ^ v 

T 
ar-:=a: 

'^«If.tt-^: ^ i^^bft j ldl . ~ Domani 
••aera.vé, 4, r^Pia^sèn^erà. V i^rtià^i. 

r^ella vèntùrft "setlimana andrà In 
scena il Nahucco di V6!|'4l'col ;nMovo 
baritono cav. Vineetìro Q'aÌntiilli,X,éonI;; 
preceduto dalla fama dì ottimo arthta. 

' - ! ^ ^ * f i ^ • - • ^ . 
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BULLETTIKO OOMMEROIALK 
A^BNBZU, 4. — Rentt. it. 79.70 79.80. 

: I 20 franchi 2i;60 31.62; *-' 
MILANO, 4. — Rend: it. 81.97 81.95. ' 

120 franchi 21.56| 21.63. 
•4 5èfe. Affari limitati. ' 

LIONE, 3.™ Se/c,affari pochi, prezzi r 
.invaPìaii. ''•*' 
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ULTIME NOTIZIE 
^ 

I>a Voce della Verità scrive : 
r 

«All'attenzione del npstri lettori 
non può 6»sow Bfafé̂ Ca fa ftìiportanza 
della; pubblicazione fatta sftl Monitore 
<^/f/mpf^ro gormanitìp ^della corrl-
épofaàenza ÌVA Siia, èantlk, l'Impera-
torO; tì^gifeimo'; e U Principe Ifnpa-
rJale;.pubblicazione segnalataci da un 
•telegramma (iella Stefani pervonutócl 
ieri ail* uìt^nia ora. ' , . , 

Quella pubbIiea2Ìpne assume una 
maggiore Importanza SQ BJ pone nwnte 
che le ^letteìrà Imporiall Kono cô ti;Q-> 

•Amiate dal Principe' di, Bli-raarcli;. 
, Quello ifloo non sonò pertanto perdo­
nali dell'Imperatore o del Principo 
iràperiaio, ma del governò tedeeoo. 1 

^ '*'fi dìfllcUe dlffìàdélii da nn senti-^ 
.monto; di eorpresu,/^^^eado n^Ua let­
tera, del Priudpo Imperiale. germaai-
cp, s&condo li sunto telegrafico, re­
spinta una domanda che non può es-
'gore etata fam'ijioróè che un inonarca 
pruBsiano" protestante modìflchijla Oo-

u îp,i;p ..tì^swpi ,^^atl-,^eFondo il 
d ^ m à cattoU(;o,, Là: stó-preSa ò anche, 
n:]^ggìpre,,;,a^^y^lerfsayfch^^ la conci-., 
liazione era uh' fatto, dal quale lo.. 
S^tp non ritraeva che vaniagglo^ 
qUBridS'*)a Costituzione prussiana ep^. 
intatta in tutto il suo pieno vigore, ' 
prlntMiÒll»^* fbssero abrogati gli ar-
•tlcoU.phe,panzionav,9iafeÌ3i.,;ìì*>6rt4 di 
i (KJscienza e di culto ppr ti|ttl, 

'Non vogliamo fare ingiuria al go­
verno tedesco rarvicinando ia ĉ ata 
dì questa pubblicazione nel Monitore^ 
dell' Imjjero con la data doUe proasir 
me elezioni legislative in Germania, 
Stin îî mo anp j veramente sincero il 
desiderio dì quél governo di ri,^iet-
tersi sulla viadeil^ pace conia Omesa 

flÌMst^à; rispose allò critiche ilnànzia-'* 
{rie de^'.(mi|MÌngì^«tttÌ.6,^el||on. Man-; 
!̂ oÉtonÉ t̂o. t̂ .'!•'.•!••'•" 4--: !,i n"'':..;;'' 
: . E facile aver ragioae'fi» iiu'aBsom-
hloa 
assen^bl 
eìetiorÌ|ÌtaHanÌ i f s ' e il ì^'ìKjvè^^' 

"bre 1876, quando allò legioni e .alle 
' cifre d* un gran problema finanziario 
sì oppongono le considerazioni poli-
'tich'»?. • •; ; , , . - : - / ' ' , 
>, ;:L*on. mipistrod^Ue finanze ha ol-,̂  
Wiitor una votazione, numericamei^te ' 
splendida, ma che non iiiu^eràtalciwip. 
^,,i^en di tutti lul.§.tfisap,,lmp)9roochò 
il paese e 11 ministro sanno che quella. 
votazione non-fji^^coTiffe^eBza^unft., 
discussione maturo.e.proibita >o del 
«ShVinclhiento. che le.cifro addotte dal" 
niiìistro: sÌpno|ìrÌBre jéd esajttei, .ma fa 
i'effetto d* un discorso ministeriale, 
inspirato a sentimenti partlgiaiii e' 
pieno di ec(;ltamenti politici, che ,nul-̂ ^ 
la avean da fare colle, finanze dello 

itm dell'entrala' pel-1878. ! 

yengono; poi nareccWe interro 

= ^ ' scnfistohe finanziaria profónda non ] CASiSttA 0 B I D B I P W A ^ ' 
potè fàifsi;^S èa^onó dol càldò^é della 

4à 
TSTN 

• f ^ a f ' " - ' - ^ ^ 

Il'voto • delrèWfe^dfil giorno Ta- jgnèM Valete 89 airult i i i iòmoit^nt» 
.imi che esprìme iidudà.,nojÙ'ÌttdiriiKcoJXvoti.dflI.,MoDttìnegro si esaudlraàiw» 

; 1 ;; flnaiiziarift |e|,3S|ii?Ì8tero,;ffìpprovati\LaltrÌmMtl^|^i^j^ BÌ a c ^ a * 
Idall Camera ftfìlIa|B6Ìjt^d^ 

può con8Ul|i»i% rf^à^llphjdil^t'ato 
me l'a ntìòfl^sftjprok-ffiiei osella pi 
posta conciliativa presentata dal Go­
verno sulla ridu4eft||ik^|^i^ifftto| ^̂i 

i 
laòcordato.. 1 

ATEKKi' ^.^WMlpopolazloiJf è 
molto'3^é^E^. ^ ì̂ ÌJ ^'à • j; 
^ Là starifpa invita tt Ho a mett«ir»i^ 
alla^tastardelf. esercito e passare |I& 

miini. ~- Northoote disse ch«i l ' o l e -
ragiono dol4yo«gr05sa!àstei«!ent«pio-

i Esaor^iidosi ogglja alpqus^ioae; de,I 
a J t ^ l d|l b|lana¥ SeUlèi^rfit,^Vfa\ 
prenderà, quella del progetto di legge 

' CavaÌk(to chiedo la rfpresentazione 
della legge' sulla pereqiiazlone-generale 
dell* imposta fondiaria. 

Fornaciari chiede la ripreàentazìone 

n S f o n t o ^ ^ l l ' f S ^ ^ ^ Nprezzadel linguaggio tenntt>.daUron..i .0tìngrtìssa,.e diceòh^iVorrehl^ phe I 
d S e s f • ̂  ^ ^ ^ •. ^ iI)5daìnéi;ri#iJtidéi'ó-aVidis(»ràoMoI- ploftipotértKiarta^^eàSdr*d'iÀà^^^ 
^ ,U mmistro W f l adduce I motivi 1v>n. Mih^hèta; •,::•;, ; ' ; ;> ::,:.•; ; d f e ^ ^ ^ t e , ^ ' t ( ^ i - . y ' b ^ 
che raroho causa del rit^rdQ di M i ^- ^^ -ii"«»i« «««•h«*n ,i,.iu^.,,.w •Cr.n™' At «««• «.„„« ^i*„t^ 
ripresontazìoni, promettendo ,di .f ipre-
Sentare le lo^ l chieste al più pros o 
possìbile; _ ^^^ * 

,' i>i if/sft," L(òy,. éodronchf, Vtsoccl f. 

• Mandano dà Roma,; 3, af Piangolo 
ydfMìlarioV -•' *''' ^ ^ J,,. •' 
.,1'J? discorso pronunciato ioH dall'o-
nor. Minghottl ha prodotto una vlvià^ 
sima impressione, e continua ad essere 
;t''^rgonioute delie conversaj;ioni^,.dei 
•^coli parlamentari. ' ' 
i;ija.v1)eati^,hnan|^9 ed una frazione 

idekcéVitro .delièeraroiio di respingere 
•qualunque proposta di riduzione dei 
macinato. 

invece paro che i dissidenti meri­
dionali siano venuti a,Ì,consig]i più 
miti, e sembrano ora disposti ad ac-
cottare le proposte del Miniî tefò* 

G(?lorò,i9hp.sostengono ìl-sO^^ziom 
del secoijcio palmento^ dopo avute le 
nuove comunicazioni del (Jovòrtio, si 
riuniraano per deliberare. 

Sì spOTÀ di esaurire quest'gggi la 
•diaouasióne del bilancio deli' entrata, 
sebbene grauVp^rté delia ,seduta sarà 
occupata dall'OHM-, Doda che vuole 
•dimostrare la, possibilità di una ridu­
zione di. venti miliqni almeno. 

IPerò il Ministero è preoccupatissi-
mo degli indirizzi inquietanti che gli 

tgiunpno ogni giorno,; e piìiaVicprà 
•della scarsa fiducia che Passombioa 
•dimostra nella serietà dei calcoli fatti 
idtìl ministro'delle flnanze. 

^Bomani certamonto la Camera in-^ 
'Còmincierà ad gccuparsl della quistio-
316 relativa al macinato. 

La tendenza generale dei deputati^ 
'è di precipitaro gli ultimi lavori par­
lamentari; per cui si ritiene che sa-
ibato la Camera vorrà prorogata. 

* . • . -
F 

,S. S. il Papa ordinò che venerdì 
pròssitóo,>i celóhrìnq nella Basìlica di 
Santa Maria in Transteverei fuhoi-ali 
per la Regina di,Spagna, ai quali in­
terverranno la,Corte pontìQcìa ed il 
Carpo (liplomaticq. 

L 

La notizia, data dalla Riforma che 

catto^oa.. Ma non poasiapio astejtWrci \ 
dal ricordare gl{e,,ques^)vi^ non^gU ŝ 
fu chiusa certamente dai cattoll^^ 
che, anche senza pervenire ad ijji aò '̂ 
^córdò su certi princìpii, la pacè^ l̂snò 
ottenersi, col reint^gr^r^ nella sua 
pienezza la Oostiiuzlbae prussiana»" 
-flhe pup sanciva uno de' i^noipìì àella 

la libertà dei cultij 

Stato- : 
BAUa vigilia della riduzione d^lla . 
tassa del macinato là Camera dovea 
necessariamonte votare comò ha vo-
tfli<tì:i©dfi4o;4Jt>wia Hoia,^^osa.mi morara 
Ai^Iip; efae i deputati della deatra ab­
biano {iittl concordi votsito contro, " 
• ;,Ogg,l la Ge,me^^a;dÌBc^terAi capitoli^ 
del bilancio dell' Entrata e poi 8i ac­
cingerà alla discussione del progetto 
di Ipgge .per la^ridusioae ,>-.della tassa 
del macinato. L'onor. Sella farà con­
tro il progetto un' importante di­
scorso. 

L'onor, Morpurgo svolgerà un'or­
dine del giorno, nel quaìo sono ma­
nifestato le idee dì ^uei j^egutati dell^ 
destra che cretlono riet^s^^j^rio alle-^ 
viarei caricW dei contrlÌìu|i^Ut $ W ^ 
perturbare le fiuanze, od approvano, 
qui;idi, la riduxbne, della importa sul " 
macinato. ̂ ^ ,Ì%, resppn^abiUtà . Jprò : è ; 
grande, ma bisogna riconoscere che 
ben maggioro è la re9ponsa)?iUtà, in 
faccia al paese, del mioisteifo che ha 

e 

picjjano lift fiotérchia ^fiscalità degli ^^ 
genti delle imposte, j 
i J^ada risponde avere diUgentemenio 
éBapiinati lutti ,i rÉcìami Indirìz^tigU 
contro l'operato d*alcuni agenti tìd 
avere datò BOddìsfaKiohe allorché d 
vevasi darla. Dice poro dover far n 
ìfìrtì'dhe la prima revisiono dei red­
diti sui fabbricati %\ fece con molta 
trascuranza, cosicché molte proprieijà 
sfuggirono alla tassa.o^i^ivono troppo 
bassamente tassate ; da ciò deriva in 
rfvan narta 1' annarnntfi Kov^rfìbia Rft*-.. 

li' 

J ; tlsUenzìo àèrha^Qds^U'on^^^^ .Bflllà;: "i^l^^p^ ^s^er Yi,ta|e.,- , . :.̂  
icontmrlamente ali© previKÌc«.fe ^VICK* ^t-iIlìtrattsfJa.di^.S^'nto, Stefano nella 
tf̂ 4d^pl̂ 5tatO'lft̂ f̂ieffto''fiÒ«t5dtJCb&%gU sud'BrùtttUtA ^sar^bestalwjàeno gra-

.dnfttjì.i-''•. •••. •'•}• --i.!','••'=-•! •,•.•••- • :„tatoi;dÌ\-Bqflan<?. 
•'.iLìOpinione temè che/..col colpire '.Xa.i?e2JM&it̂ Q'we compunge i dlplo-
mtìrtàlmkfe'U^'^éespitb d'entrata 'si-^ ^miiiiièi 'èhe 'pi'estatòlie- tìfeno bllk SIKH 
yiird'q{i^Ì''6-'il^"^'^^"*" • •-• ~>'--^'^-"-^ ' 
nn triste, ^̂  .̂ 
v!---̂  t en ' s i a;duî 6 Ì^',tìp^nùlssìpi^e dir dice:, Non sappUmg'qual';*!^;^ fikr© 
inchiesta sui'Comune dÙ^renzeo udì allaTaUitudiue di Beacónafìeld e Sali-

sbùry a Berlino. ^ 
:;H GFOKiSfs^annunzia che la P r u ^ a 

comperò dal Marocco, il Porto> la Oit* 

" • ' t ^ i ' 

lettura della relazione dGiri>nv Brio-
schi, relatore della Botto-c<mami9Sione 
sui lavori pubblici-

\ . 

<TKT!l:»*IC?"^-

^^SPilCCi GELU «OTTE 

LONDRA-, 4, — Secondo lo Sictn-

•^^A 

n 

icionza. » 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

5 Luglio 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 4 é. 16 
Tempo m. di Roma ore >2 m., 6 s. 43 

. O^ser-oazicini meteòroloiìèhe^ ' 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare •; 

, 

^-'A' 
r - h V 

r - -• ' ^ ^ rHj 

3 Luglio 
• j • 

Ore il Ore ^ <^é, l 
9 ant, 3ppm. 9riom^ 

749,1 

. : ! 

748,2 749,4:: 
Ì-16.-8 Ì2Ì.'2 tl?."5 

I I 

12,76 ' 11,85 10,39 
90 

SW 

Bar. a 0' - mill. 
Term. centig.. 
|Teiis. del va-
1 pore acq. . . 
Umidità relat. 
DiPt del vento. 
Voi, chil. oraria 
^;del>ènto . . 6 
stato del cielo, nttv. 

Bai mezzodì del 3 al mezzodì dèl4; 
• ' ^ ^ • 

Temperatura massiima =» +21/7 
» , ^riiinima «- -fU.*8 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p.Vdel 3 ™ m., 1*2 

.63 
W 

11 
nuv-

74 

12 
nuv. 

r̂ OKT|lA'i:OlU\'i-TG?lBi;NZfi. 

Roma, 4 L'ugno. . 
Nulla di meno sorprondentó del voto 

dì iìducìa al ministro delle finanze,, 
I ^ ^ 

con cu| i^ri la Oà^mera.'chiuse la dì-
Bcusaione gonorale del bilancio del-

in un Consiglio dei ministri siasi ri- 11'entrata. Il voto dj fiducia è l'esor-
soluto in massima dì disponsare dal ^^^ all'approvazione della riduz^iopè, 
f A n t r i »> S A M ««r^c^^i^J-.^ ^ - f i . . t ^^ -k'̂  i l j ^ ì l n ^ «^u^n i\rsì ìr\n^\rk<ìi^i\ a - nnQ^- i i rh r i c i 

presentato il progetìo dì legge, fa-
(5̂ nd(J; ^étìrgéra tante speranze e tanW^ 
illttsioni.^ progetti^ di riduzipni dî  
tààse'si possono non presentare, ma 
una volta prosentati non si possono 
ritirare o respingerò geaza- èrave 
pericolo e senza turbare il paese con 
disinganni peggiori dì qualsiasi altro 
malo. 

I deputati sperano di finir domani 
a sera la discussione del progotto sul 
macinato, ma^fpr^e la Camera terrà 
seduta anche Sabato. 

Didosì che qualche deputato della 
estrema sinistra intenda sollevare, con 
una interpollanaa al presidente del 
Consiglio, reggente il portafoglio de­
gli affari esteri, la Jiufìstiope^ poUtica 
intornaKionale, affinchè"̂  la Camera, 
prima di sopararsi dia un ^yoto su 
quella questione. Io credo che l*on.^ 
Oa^ilPÌl/Ìpo|.erà 91(0; discussioni par-, 
ìamentari sulle qucstioui soggette al-? 
l'esame del Congresso non possono 
farsi e che rospipgerà qua|^"l^? f̂*-
terpellanza, 
^ Dà due jgiorni V onori Presidente 
del Consiglio non interviene a-Ue soi-
dute della Camera, porche lievemente 
indisposto.. . 

Ieri il barone Keudell .ebbe una. 
lunga conterenza col conte Maffei, 
segreta,rio,geiÌeraJ^ del, Ministero, de­
gli affari esteri. 

Nei cìrcoli dipìomatici producono' 
grande sorpresa le insinuazioni che 
qualche giornale italiano . sparge a 

^carico del conto Corti, senza riflet­
tere al danno che alla sua opera può 
esser recato da attacahi che lo scre­
ditano e ne diminuiscono la Ìnifiueh2a 
nel Congresso^., attacchi, d'-altronde, 
che non hanno ;^cun fond^meMò 
serio. 

gran parto l'apparente sovèrchia so^.;^^^^^ dispersi fra U presidente^sena-
verità attuale nella esecuzionù dèlia " ^ ^ ^ 
l e g g e - . :. • ' • • ^-' • . ' \ 

Gr interroganti, desistono dallo loro 
osservazioni- ' 

Martora, TMpoy^ta e Morelli Sa 
votare fanno raccomandazioni. 
.1 detti capitoli sono approvati. 

Il capitolo concernente l'imposta 
sulla ricchezza mobile dà occasione 
dt fare delle rimostranze a Gorreale 
e Lazzaro ed ^ spiegazioni del mi­
nistro, i t' / 

1 0^utfì ì rimanenti capitoli sonò ap­
provati, due î oli -dei quali danno ar-

%Qmentora Dkm^ini e Afò|/0r porjH-
chiamare 1* attenzione del ministro 
sopra le eccessive formalità e ia gra­
v e r à delle tas;l'^di fabbrioaziórir ed 
a Kwssi Ùtuseppc di fare osservazióni 
sulla coWivttBÌone dei'tabacchi. 

Annunziasi i\iiìa intorpellanza di 
Mancini sullaisvo'eè sparsa della no­
mina di ,U]t> arèltelcovo a Napoli -fatta 
^&l.yàticaho in dispregio a\dìrìl;tidi 
|j^tron:aio della j;oron9; '^imr' ' 
• Vengono svòlte ! tre interrogazioni 
àlritóniatrbidel lavori:pubbUèì. 
,, .Tprriffiani domanda spiogazionì 

' cfSà i' IntèrprOtazibhè di aìcutie partì-
della lejgge; sulle strade ordinaria co--
mùnalii 

Negrotfo crede necessario costruire 
una succursale alla ferrovia Cenova-
Busalla. ; , . '" , , 
''• perrone Pallaaini interroga sulla 
classificazione dì una boa nella rada 
di Pignataro e sul coHocamonto del 

Procedutosi alia nom:ina del rela-f tà e la pianura di Adieroud ara. Me-
toro della commissione, i voti anda- diterraneo, presso Algeria.. ^ 

LONDRA, 5. — ili JV/rtflS ha dat 
tore Saracco e l'on. BrìoscM. Nel bai- j Berlitso; Credesi che la Russia otterrà 
lottaggJo, questi è rimasto'eletto con Batùfn ma gli proibirà di fortiUcar^a-
sette voti contro sei. ' .; 

/'Co)-t\ della sera dt MllanQ/ , 
h' Austria ottiene Spizz^. ; 

• ' F t r o u e e ' • 4̂  ' • - B 
Rèndita italiana god. - - r^ ' ^3 1» Oro. \ . . . . . %xmm,fi^ 
i^ondra tre mesi S^P 
Fraiicia . . , m- ' 

2&96 27 
1^7 ^0108 

(idra,;la Porta ricuserebbe energica- 5:f«^tus nazionale. - \>-^ '^•^'^ ' 
mento di'acconsentirò alfoccupaziòneTPbbhg.j'egia,tabacchi .8?2 r - S S r 

cbri^òne telègraOco per̂  •.qò^gìungere: 
le Isole Eolio conia Sicilia. . ...'•:• 

Il ministro risponde dk^XoTrifficini 
che rimedierà l'inconvdhientV dalla 
Jegs^ citata, a Negroilo^ che la quo-' 
stione di una nnova linea"S'^gràVimi-
ma Q biso[:?na studiarla aitt^ntamohio, 
a. perrone assicqrandolo di ; disposi­
zioni soddisfacenti,'^^ IV 

Da domani in poi verranno tenute 
.duo sedute al giorno, adottando per 
la preferenza dei progotti da discu-: 
tersi Tordìne proposto, 5al ministro 

• deir interno. '; 
{'Agenzia Stefani/ 

occupazione 
austriaca della Bosnia o doli' Erzego­
vina. L' occupazione sarebbe aggior­
nata. ^^.•-••-=,, :̂* ^-'' 

VIENNA, 4.;r-La Corrispondenza 
Politica ha dà Berlino, 4; 

La quastione dell'indennità dì gitòr-
ra sarà regolata in modo da non toc­
care .alcuna ipoteca dei creditori verso 
laJTurchia, nò l'indennità ai c^nvèi^-
tira in cessioni, territorian. t ó qué-
istiòul sulla navigazione sul Danubio 
furono In massima dècime. ^ | 

Le difllcoltà sulla questiono greca 
fipnp grandissime : dubitasi sì possano, 
stabilire d^Ue relazioni pacificlie e du­
revoli fra la Porta e la Grecia. È pp^-
sibilo che la'^questione di Batunii sia 
oggetto dì serio divergenze fra. V Ini> 
gmlter,fa e la, Russia, Bismark vuole 
riservare lo sciogliménto di questa 
questione ad uUerìoii trattative di­
rotte fra la Ru^siai e; IMnghitterra, 
altrimenti tale questióne potrobbe as­
sumere delle dimcnsioui di conflitto. 

/Ili^còngresso non accetta condizioni 
dalla Porta riguardo all^occupaziohe 
austriaca della Bosnia. 

Banca toscana : . .^210(»-.2110 -
, Azioni meridionali . .360 ^ 3 ^ '•— 
Obblìgaz., meridionali. i l M ' > ^ -^ -r-
Banpa,„toscana . ,..v,.,. —"—,., — — 
Ci^dita mobiliare . . 697 4it'fe95 — 

Rehditft italiàfa . y . '• 81 SS" 81 . ^ 

l-BartoUm'eo Moschin gerente rssp. 
' * • - ' ' ' I... ' Il . . ' . ' • • 1 ^ / n ' i • ''-'•' • ' ' ' • ' 

COMITATO-PERMI?*ifWS 

' Padòva-TreviSQ-Vioen a 

- AV̂ V̂ I3 0 J ' 

" .ar;=ft'-afLirt WKÌIT» 

( A g e n z i a S t e f a n i ) • '=•; ^̂ ''•••''••• 

1 ' 

r Nella estrazione oggi 4eR^ta dot 
Prestito di- questo Consorzio .Ferro­
viario Interprovinciale è sortita la 
Serie N. 21 (Vontuna) che sarà rira* 
Sorsata al 3 gennaio 1879 ̂ ;a ternani 
del programma, 
^ Vicerhza, i luglio lS-78. 

IL COMITATO PEitMiANi3NTK 

, ^ L * t ^ m- ^ ^ ^ „ , . 

y ^ > . . ^ . . r . —«-^I^TTitr I ^n 

TEXiiEa-rE^.AJsdiisaix 

servìzio il prefetto e il questore dì 
VenOKÌa, é iiisusHÌsteute. Nei Oonsi-
glio dei ministri non si parlò mai di 
questo argomento. - rniritto^ 

^A^ rf^.^ 

Roma, 4, 
Nel Ministero continua l'incertezza 

circa alla soluzione da darsi alla .que­
stione del macinato,, nonostante lo 
schema di progetto riportato dal m-
ritlo. • . . " " : • ,• ;- * •• 

pjcesi che lo relazioni delle - sotto 
qo^n^ssìonì d'i(ichi|^ta sul comunci J ^emmen dÌBcovrorslv^.;^ i | 
di FIi;§pze ,sian0; piuttosto contrario " " " ' ' ' • " - -
agli antichi ammiuistratorl.'^^' ' ; 

•Si attende cho alla Cambra,qualche 

l^ri sera ci fu nella sala Dante 
. , . una brillanto festa letteraria per com-

della tassa del macinato e. nessuno . s j , ^^morare Ucentenarìo, della morte 

. ] • , - :.. ; " , . ' Ì S . : Ì * " 

Parlaipénto Italiano 
jtìll Legislatura 

sorprondorA che la Camera, la quale \ di man aiacotno Rousseau, 
ormai vuole la ^riduzione o la aboli­
zione di g^uella imposta, perchè i de­
putati non possono tornare ai loro 
collegi senza averla votata, abfcia 4i" 
chiarate con un voto che sono esatte 
lo previsioni del ministro delle flnanpe 
sui. bilanci futuri. Se livosse data^ r̂ a-
gione a coloro che sostonnoro non es­
ser vero quello previsioni, del maoi-
nato non avrebbe potuto logicamaute 

Sukaresfj 2. 
- La definitiva decisione del Congres-

60 sopra la retrocessione della Bessa-
rabia^ ha cagionato qui grande;agita­
zione. Si h ancora anzitutto risoluti, 
per considGrazioni di economia nazio-
salo 0 militari, a non accettare Pofr 
feria della Dobruscia, giacché la Ru-, 
menìa non ò por nessun conto in grado 
ili amministrare e di assimilarsi què-" 
sto sterile tratto di pacso. Sì dice cho 
saràj provocata una docìsìone, della 
Oamora a questo proposito,, Anche la 
cojidi;^ione della parità dei culti, che 
accompagna la proclamazione deir in--

BERUNO, 4. — Congresso.--^ Nella 
seduta d'oggi ì turchi dichiararono dì 
accondiscendere ai desideri d'Europa, 
'̂ ed essepdo bene inteso che l'ocói^pa-
zione anstriaca sarà provvisoria, la 
Turchia si concerterà coli'Austria j ^ r 
organizzare la Bosnia e l'Erzegovina. 
Bî maî k considerando ohe tato dìchìa-
^^ioné equivale all'accettazione del­
l'occupazione, espresse la sua conten­
tezza In vedere cho ì turchi facilita" 
nò il compito der Congresso. Il Con­
gresso regolò la froptiyra del Monte­
negro, riducondola a circa un terzo 
di quanto fu stabilito dal trattato di 
Santo Stefano, comprose Nikìsic, Pod-
goritza ed Antìvarl, e stipulando la 
liberà navigazione dei Iago di Bojana. 

Il Mo2itenegro non avrà bandiera 
dì guerra (?). L'Austina assumerà la 
polizia del littorale del Montenegro. 
Il Congresso preso qtjindì diverse de­
cisioni tendenti ad assicurare la li-

iTiif8 fMmm 11 
TBÈVtS/m-SEBEL 

approvato dal B; Oavarno 
P a d o v a - Via 8, Chiara N. 4289 

j . 1 

Locale ampio e salubre con cortilft 
e Crfardiutt FroAeSiaua- — Hip0-
tizione tecnica-ginnasiale. Lezioni ape--
ciaiir di lingua francese, ingle^i^ e 
tedtìscà e scuola di ginnastica e dì 
DECLAMAZIONe^Pvofoaaon e maestri 
abilitati.' i 

Ì'«au8lone aai.nuale ed OlVO-
RAUK ]UaeiiMÌII^^ t u t t o c o a v o -

P e r l e iiir%»t'«i'!fr'£iaal rlv«»l« 
ge ra i » ia i&TT.%U^^TE a l i » 
Antur l t tà 0cola»4ticbó locali* 

f ,11 Direttore 
6-301 TRKVISAN ANGELO' 

- * *y 

bera.navigazione del Danubio, e re­
golò io garanzie pella sicuro^za dei 

Là PATERNA. 
Compagnia anonima d'assì-

ciiiMZioni, a premio flpQ» 
cì^ntro gl'ìueendl. ;Ì-

h" h - . 

;v.tfl;^#:'?^ |pr|. checQhà pòssan dire 
r^giorpaU imbeccati daÙ'oo. Seisrait-

. _. l)oda, che fu ieri, alla sua volta, im-
deputato domandi d'interrogare sulla beccato dai suol capi-ufTlclo, non ha 
condotta dei nostri pleuipotenziari al | ^mportauza d'alcun genere. Una di-

; Pr̂ BidonzÈi TKQ^o 
!••- : I 

. Milita del 4 tyt^tip 
[j Pantàleófii svolgo uri^ interroga-
i^ione circa gli ordinamenti della pub-
^plìca istruzione. ' 
l j)É?mnc«8^rÌspondQ, . 

•Viene approvato il progetto per age­
volare ai co>uB|.^| cp8t^^^^ 
ilei per r istruzione obbligatoria. 

soggiornano in Turchìa. Il Congresso, 
dietro domanda di Waddington, inserì 
nel tr/vtta t̂o la riserva formale pelle 
prerogative della Francia sul Luoghi 
santi. Domani si discuterà la questio­
ne della Grecia. 

BERLINO, 4. — La Qazzet^^ellt»^ 

dipendenza, commuove gii animi, s i iPoll^Sviiii ^^ ^"^^^ } ^ religioni che 
dice che già tutti i culti godano in 
Rumenia condizione di, diritto} Q.che 
per cÌ .̂(3,]^eiponcejrntì i di^ritti politici 
dogli "Ebrei,'è questa ima questione' 
interna dèlia Rumenìà, la quale può 
essere regolata soltanto mediante un 
cambiamento della costituzione-

• ; ' fGG^sisietia di Venes^iaJ 
• • !' „• . .i^; k-^\ ' Parigi, 4. ^ 
• yicpr HifeoSi è riavufò dalla grave 
ìntìisposijfiiono che lo aveva colpito al­
cuni giorni fa. Tuttavia i medici gli 
hanno vietato di lavorare e gii hanno 
i9ìt^Stg,4i imitare l|i;c|^pi|*iitina.^ J^^' 

liJgU parlivi lunedi poi: la sua rosi-
donila di mutQvlIie-Housa. 

fQazzclta PiemonfcsqJ ì 

Germania del Nord dice; y.Sombra 
che lo trattative;'dai Delegati mbnte^ 
flegrini coni' Austri^.|pcont|'ino inat)-
tese dìfHcoltà. *V .) ^ . , 

Il Montenegro accettando lo condi­
zioni austriache riguardo Antivari, 
j,"ecliiMa poH î̂ 'J 1* domanda categorie^ '• 
d',AiiaraW>v:oho i,montQiiegrim..flRÌ .XlQ-\jmX i ff^^NCH 
debbano ooóupare un solo punto della jd^*adTtULUÌGTTOFFO 
riva destra di Bojana. 

; Il sottoscritto nella sua qualità dì 
Ispettore Generalo della suddetta Com­
pagnia rende noto che Jn seguito alla 
djrniasìonj presentate dal slg. Alfì^cdo 
d'Aufjier, quale Direttore della.PA­
TERNA per io Provincie dì Padova, 
"Udine, Treviso, Belluno e Rovigo, la 
dette.Eroviucie a: partire <Jal primo 
luglio anno corrente, vengono aggre­
gate alla Biroaionij dì Verona, Via 
S. Fermo, n^ 9 rappresentata dal sìgf. 
Giovanni ZamplerU l.-. :•' ii 

La. rappresentanza per ; la città e 
Pro'viacla dì Pàdova rimane f̂fldatat̂  
al slg.' ALFREDO D'AUQIEU,, Via San, 
Clemente n. M . . ;' % J. -j 

Padova li 30 giugno 118':̂ . 
', L'ìapettore Gcr^rat^ in, Italia 

'' pér^ là Compagnia | A PA'MI;«A. 
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M^lU*f«icmco, con Fabbrica d'Apparecclii Ortopedici a Milano, Via 
Cappoilari N, 4, a maggior : comodo e garanzia dei naolti: e ^distinti suoi 
clienti di Venezia,^ provincio limìtrofo, e ad utilità dì tutti quelli cho 
desidoreranno approfittare, si troverà in questa città dai iO Luglio corr. 
al 31 4eUo stesso coti ricchissimo o completo assortimento di c i n t i Bl€«-
«aittlcfe-<llìlii«i<*BaÌ«l, dèrq'ualo sistema" ogli è inventót^e con Brevetto di 
privativa imìuì:;lrialo per PItalia e per l'estero- '• ; 
irr^i'inv^nxione 4Ì questo, c i a t o è̂  frutto delP. esperienza di più anni -

dedicati sempro al porre^ioriamonto d'un oggetto così utile alla sofferente' 
'v^manitàt la sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopratutto, 
la^tói^ilità in ogni verso della rispettiva pallòttola por l'applicazione'nel 
pi^ aUperaii cast di Ernie fanno di esso un congegnò preferiMie a tutti 
i sistemi ilnora conosciuti. L'esser fornito tale Cinto Ill«ccaiaico--Aaa-; 
«onpt«o di $utti irequi^t^ per renderlo cajyace alla cura delV^ruia^ 
gli meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche che lo di­
chiararono Uftida specfali'fà scinda, elegante, adatta ed efficace'ottennt&^ 
sino qui dall'Arte Ortopedica: égli è certo d'altronde che nessun Cintai 

^potrebbe procacciare quei vantaggi tanto ambiti che si hanno sorven-: 
.dosi di questo sistema, essendo numcs-OHifisfiiHi i #4!acce»iii4Ì Qttenuti 
' ^^T il suddetto^ Si dà consulti anche sulle deformità di corpo le piii, 
dimoili; non si tratta per corris^ìondenzat pr«isRSBl |mltl« 

'XiEKBT^ik'^Fia^ Manin N. 4235, I pianò, Câ à Ascoli, 
SÌ riceve, cotópresì 1 giorni festivi, dalie 10 ant. alle 4 pom. ' 6-243 

Via Tornabuonir*^? con miccnrsftle, '^mti Manin, Sf^FlRET^tZl; 
é èiitSfiiiUdfife e^^Pur»tlTé dl'Cooner 

Bimeiiiì' nQomfttó pct 'lo !llfftlattie Biliose, mal dì Feeaio, male 
allo stomaco, ed agli intestini,;,utilÌBBÌmo negli attacchi d'Ingestione, 
Der mal di Tosta e Tertiginì.,H-• Il lore nso:'B0n richiedo caffibiamVnto 
pi dieta; riuaone ler^è^Éi^ii' trovata cosi vantaggioBa alle fuiiiiiouì del 
sistema umano, che,séno .^iiaxamonte Btimate impareggiabili nei loro 
eifetti. Ssse, fertiJicaapJ.iì dìlficoltàdigePtiTe, aiulaiio l'aiiione del fegato 
,6-degli inttfstim, portan tiaiqnelle msterie che cagionano ntal di testa, 
afferioni nervose, irritaaiQuij.Tentosità, ecc. — PrenKo in iscatole fran­
chi 1 e 2. • --.;. : "•, ..;., ^ . 

=' Si fipedÌBCbnf? dalla stiddetta Farmacia franche di porto dirìgendone 
le domande accompagnate da nn Vaglia postale di li. 1.40 o 2.40. 

Si trovano in r p ^ « T » presso le ftnn'acio CESATO, PIANEBI 
E MAUEO e da COEKEIilO ; a Vpnezia Zampieroni, Pivettà, Ongarato 
é' Poncì; a YicoDKa da Valéi^ì^ìa'Bectìai'o'daDal L -o; à Verona da 
Frinzì eJEmanuqlli;,a,;P,d|ng da:I>t)ri8 e FilìppuMi."' ''••- 43-48^ 
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BEIÌTJAVITE • prof. L, -^ Dell' Elemento morale e logico nel 
'' Diritto privato. Discorso letto in occasione dell' apertura 
. desìi Btudi..Padova .1869, in-8. ' V :. . . . K-^m'i 
m LEVA prof. G.-r Degli Uffici e degli ìntendiinentì della ^ ' 

Storia d Italia. Discorso letto in occasione dell'apertura 
de^ii Btndi. Padova 1667, in-8, / . . . . . -,go!] 

F E E M l ptof. E. "- Degli intendimenti e del metodo delia 
' filologia classica. PrcfoJóno ai corsi di Filologia Greca. 

Padova 1867, ÌH-8. . - * : . . • . . . «-.Sdì 
DUZ2ATTI romrn. prof. t . — Del metodo nello Studio dt'l Di-
- 'ritte Cofititnaionale. Preleàone al Corso di Diritto Costi-
' tu2ÌóDàl«.. Padova 3867, in-8 ,, . . , . : . , , » -.60 

Idem ' Prelezione ad «n, Corso dì Storia della Costituzionale 
, inglese. Padpva, 1877. - j . ' . " • • '• . " *-,60 
MESS^AGLIA cav. prof. A. - DeUa Scienza nel l 'éanó-

s^ ossia dei cajalteri e dcirelHcacia deirodierna coltura 
, Bcièntifl^a,.Discorso in^angurale. Padova 1874, in-8. . . » 2.-

ìT.^-^ 
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m COEEHLA^IONK fJuh'nMAK 
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MMA»«tfet4mcB9frGEiaifli , 
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';piii volte premiata k Istituti, Accademie ed Esposizioni 
con Mtnaioni.ouorevoV, .Medaglie d'oro,, d'argento e rame. 

UNICA P O S S E D Ì T B I C E : DIIL YBRO 

' Uqeiore aNEninBiien<e premlBio 'AlPBSsposIsRlone stiondlule dt 
Vleuutt del tS78, ti che da maKI.nielli Incoul rò l'a?i|iriidlni«nto ge­
n e r a l e , sia in Knlin v-h« alV Kslero^ a n c h e a prcferenatt» del Cìla 
] | [nglea«. • 

Per le Commifpìonì rivolgersi esclnsivameate alla Ditta in PADOVA, 
Via Antenore N. 3360.' L • :V: '.'^ ^ 8 334 

."-Wil j^«fS' 'S; 

t'̂  -Edi 
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JT , Aeque Bell'Antica-Foute di 

gp_ 

Si Bpfdìsconn dalla Dire7Ìope df ila Fonte In, 
Brcflcia diftro Vaglia poetale, 

«0© Bottiglie Acqua , L. 23 - ) . .«A ^ 
Vetri e cassa . - 13 SU ) l^--3** ̂ ^ 

s e BoHigtìe Acqua. U 12 - , ,Q ̂ ^̂  

^Caflee e ^eiri si JIJOSFCDO rectlfre allo slfseo 
prezxo jfiVaiicate fino a Brescia, è Tim-
^ortQ viene restituito con Vaglia Postale-, 
Isi PADOVA decsìto generai^', presso 

T^CffiazIa de l la F o n t e m Piazzetta 
1^1 occhi, rapprpstntala dalla ditta PI©-
itoó C l m c s o t t o . 4337 
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BELLA VITE pref. L. — Continuazione doUe note ilIuBtrative 
' e critiche al Cedìce Civile del Regno. Contratto di Matri-

' moni©. Padova 1876, ÌB-8. . . . . . L. 
Hem RiproduKiono delle nete g;ìà litografata di Diritto Ci­

vile. Padova 1873, in-8. . . ' ••. ' ': ' . : •. ' » 
CORNEWAL LEWIS,— Quaròla miglior forma dì Governo? 

Traduzione dall'inglese, con prefazione del prof. comm. 
Luzzat i. Padova 1868, in-12. ,. , . . . , » 

FAVARO prof. A. -— L'integratore di Buprez ed il Plani-
laotro dei iHovìiEentì di Arosler. Padova 1873 ìn-S • 

Idem. Lezioni di Statica Grafica. Padova 1877, iu-8. . » 10. 
Keller prof, cav. A. — Il terreno agrario. Padova 1864. 

I l i J ^ ^ * « # f « « t « f f ^ 

MONTANARI prof. A. — Elementi di economia polìtica -
fiocofido i programmi minisferìali. Terza edizione . » 

ROSANELLI i)rof. 0. — Manuale di patologia generale. Pa­
dova 1870, in-8. . . . . •. . . • 

SACCARDO prof. P. A — Sommario di un Corso di Botanica. 
Seconda ediziene 1874, m-8. . ,.,' ., .. . » 

SANTINI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 
Ha Trattato di triiiionometria piana e sferica. Terza edi­
zione Padova 1869, in-8. .' . . . . . » 

SCHUPFER prof. cav. F. — Il Diritto m^ OlJblfp:azioni se-
coudo i principi! del Diritto Romano, Pàdova 1868, in-8 » 

Idem, La Famìglia secondo il Diritto Ramano. Padova 1875, 

TOLÓMÉI prof. cav. G, P. — Diritto e Procedura penale, 
esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa­
dova 1874 75, in 8 • 

TURA2ZA cav. prof. D. "T ra t t a to d'Idrometria e d'idrau­
lica pratica. Seconda edizione. Padova 1868, ìn-8. . « 

idem. Bletòenti di Statica, Parte.I: Statica dei sistemi rigidi. 
. Padova 1872, in-tì con figure . , . . . , . :•..'.» 

Idem. Del moto dei sistemi riddi. Padova 1868, in-8 , » 
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